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AVVISO IMPORTANTE PAR Tl ICÌ \LE
Per agevolute ai privati i nequisto tiei testi uffiera i

delle Leggi, dei Dooreti e dei flegolamenti, il Ministera
di Grazia e Giustizia, d nerordo con queno <lelfInterno, .li ero .30 ri //a e !! /* </esc tedyt e des decrett
ha stabilito che a datare dal 1" gennaio 1909, la ven- dei Regno contiene la seywente legge:
dita di tali atti sia eseguita, oltre che daha Tipografia
delle Mantellate, anche dalfAmministrazione deRa Gaz. YITTonin E31ANEELE III

zetta U//loiale posta in Roma, a via Larga, Palazzo çor graz'n iL Dio e per volonth della Naziono

Balednl. MFo r

pubblico, le richieste nottnano esser Ïatte nure a mozzo .

Noi abbhuno Fundando e proiningblan canto se :
del feloÏono (N. 75-00 restancio per?> a enra delfac-

quirente il ritiro deeli atti.
«Jo au/m,.

' Auli ariival I:U del 10-10 union d ihr leesi sul
reclutamento del R. esercito, approvnio con R. de-

S (1 M 31 A lì \ (1 ercio 0 nyasto IRWN, n. 5055. A sostifulu il se uenie:

1 inilitari in conæla possono essere obiamaú in ser-
Parte ameM"· vizio in totalitù, o, cro in parte, per classi, per cate-

Leggi e decreti : LeVUU a· 7.19 elm "PPorld inudi/ieu ioni agli
articoli 131 e 132 del testo unico delle leggi sul reclutamento

del i esercito - Ministero del tesoro - Direzione generale del

Debito pubblico: Rettipche di intestazione - Smarrimento di
ricevuta-Direzione generale del tesoro: Prcazo del cambio

pricertißcati di pagamen/o riel riori rioganali di importa-
n,« - Ministero dhgricolums industria e commercio

noese del Ikono - Concorsi

Parte non ufaciale.

Diario estero - Il terremoto in Calabria e Bioilia - 11. Acos-

demia delle sciense fisiche ematematiche di Napoli : Pro-
gramma, di con,corso e' premio « Sow:ntinik - Bibliograûa
- Notizie varie - Telegramm! El' igansle Stefani -¿Bol-
lettino meteorico - Inserzion

goria, per arma di ascrizione o di provenienza, per
corpo, per specialità di servizio o per distrotto mi-
litare.

Ogni chiamata avrà luogo per decreto reale ; ma i
detti militari, se invitati a presentarsi per precetto per.-
sonnio, hanno obLUTo di risponchee nel inrmino loro

assegnato, anche se non sia intervenuta ancora la pub-
blicazione del decreto reslo di sichierno.
A scopo d'istruzione, i militari ascritti alla seconda

categoria possono essere chiamati alle armi una o piil
volte, ma per un tempo non superiore, in cour ,so,
a sei mesi.
Il ministro della guerra ha facoltà di cor

spanse da datte chiamate a coloro che cc
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inati impieghi e si trovino in posizioni speciali,- da
stabilirsi con regolamento, sentito il parere del Conàid
glia di Stato.
Ordiniamo che la, presente munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale d'elle'leggi e dei
decreti del Reg'n$d'IMË,EnÑndo a chÍun e spetti
clÏ osservarla e di fadá osaervare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addì 24 dicembre 1908.

VITTOltlO EMANUBLE.

CAsasA.

Visto, Il guardasigilli: Oxuxoo.

MINISTERO DEL TESORO

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si h.dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 - 3.¾

per; cento, cioè: n. 111,961 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente al n. 616,219 del già consolidato 5 010), per
L. 127.50 - 119, al nome della prole nata o nascitura da Bonomi
Serafino, Giaconto, Pietro e Dionigi del fu Andrea, credi indivisi di
Cesare Fortina, sotto la curatela di Marelli Pietro, .domiciliati in
Ñano, fu così intestata per erroro occorso .nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi alla prole nata e nascitura da Bonomi Se-

ra'lho, Pompeo-Giacomo, Pietro e Dionigi, ecc., come sopra, veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
.pposizioni a questa Direzione generale, si procederà all& rettiflea di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1903.

Per it direttore generald
GARBAZZI.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifiä« d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50¡O, cioë:

n. 899,318 d'inscrizione sui registri. della Direzione generalo per
L. 25 (ora n. 100,752 di L. 18.75 del consolidato 3.75 0¡O), al nome
di.Pagliero Antonio o Teresa fu Giacomo, minori, sotto la patria
potestá della madre Colombatti Caterina, vedova Pagliero, domici-
listi a Moncalieri (Torino), fu. così intestata per erroro occorso nelle
indicazioni data dai richiedenti all'Ainministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pagliero .Domenico-
Antonio e Teresa fu Giacomo,.minori, sotto la patria potestå della
madro Colombat Caterina vedova Pagliero, domiciliati a Moncalieri
\(Torino), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse -che, trâscorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettillem
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1908,

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5010 cioë:
p. 930,451 di L. 345 e 962,256 di L. 45 corrispondenti a quelle
ß.75 Og0, n. 201,980 di L. 238.75 e n. 213,449 di L. 33.7ö, al nome di

Canova Anna, Giovanni, Maria, Giuseppe, Ludovico o Riccardo di

Carlo, minori, e prole nascitura dal detto Carlo Canova, domiciliati
in Ctunandona, con vincolo d'usufrutto, furono così intestato per
errot-e occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministras
zione del Debito pubblico, mentrechb dovevano invece integtarsi a
Canova Anna, Giovanni, Emilia-Adele-Costantina--Maria, Giuseppe,
Ludovico e Riccardo di Carlo, minori, ecc. (come sopra), veri pro,
prietpri delle rendite stesse.

A ,termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fide chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
rima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettince
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (P pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.To 0¡O,

cioè: n. 336,388 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 30 e n. 341,950 per L.' 15, al nonio di Bianchi Teresa fu Barto-
lomeo, minore, sotto la tutela di Carlo Stagno fu Pietro, domiciliata
in Genova, furono così intestate per errore occorso nelle iridicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Bianchi Terced fu Gerolamo,
minore, sotto la tutela di Carlo Stagno fu - Pietro, domiciliata in Ge-
nova, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che,strascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicolgke 1908.

Itettifico d' intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O

cioè; n. 240,999, d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 52.50, al nome di Cavanna Adelaide di Bartolomeo, minoro
sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Novi Ligure (Ales-
sandria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richienti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech do-
veva invece intestarsí a Cavanna Maria Carlotta Adelaide di Bar-
tolotileo come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A ,termini dell'art. 72 del regolamento) sul Dobito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Per il direttor¢ generale Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione)
GARBAZZi.

Il signór Schininà Aiezzo di S. Elia Giuseppo fu Mario ha denur-
ziato & smagimento della' ricëvup ti. 3421 o.dinalé, n. 36,201 di
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protocollo o n. 220,901 di posizione, stata rilasciata dalIR Direzione

enerale del debito pubblico in data G febbraío 1907, in seguito alla
resentazione di duo certificati di rendita mista della rendifa com-

splessiva di L. 125, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal i" gen-
'naio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigente regolaittelito sul Debito pub-

blico, si difflda chiunque possa äveWi interbese clio, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del p diónte avviso, senza
cho siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor
chinink Giuseppe predetto, i nuovi titoli proverhienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 31 dicembre 1908.

Per il <firellotè generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoýlio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importaziono ò flasato per
oggi, 2 getmaio, in L. 100.17.

MINISTERO
DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMERCIÒ

Isyettorato generale de1Pindustria e del eðhnnercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a cóntinti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
29 dicembre 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interesst
in corso

. ,

3 3/4 ¾ netto .... 104.51 78 102.03 78 102.65 78

3 I S ¾ netto .>.. 103.60 21 101.85 21 101.87 12

3 % lordo ....... 70,87 50 60.G7 50 70.28 19

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTEEO

Il telegrafo ci ha recato iori da þqadra una notizia
che, se conferniata, farebbe sperarestm ,gran miglio-
ramento nella situazione politica europea.
Il dispaccip dide:
« Si annuncia uffleialmente che TInghilterra e la

Russia hann notifloato alPAustria-Unghoria la loro
accettazione dell4 proposte austro-ungariche relative
alla discussione preliminare delle questioni che do-
vranno sottoporsi Alla .Conferenza ».

Egli ò da sperare;conte scrive il Temps, che questa
discussione preliminare non si trascini per lungo tem-
po, e si venga ad un accordo amichevole fra le po-
tenze che tolga l'incubo di una guerra, che da pitt
mest gravita sull'Europa tutta,

Il boicottagio contro le nierei . austro-ungariche s
estende nella Turchia e fa capolino anche negli -StaticrÌãtiani bálcanici.
La Politische Correspondenz ha da Costantinopoli

che il boicottagio delle merci austriache in Tur-
chin in certe regiëni.assume ora un carattere tale da
deinarne danno.anche ad altri Stati. Con vari pretesti
si comincia a ostacolare anche l'importazione di merci
dalla Francia e dalla Germania. Grandi quantità di
merci vengono .respin,te colla m.otivazione che non si
può acóertare con esattezza se .esse non provengano
dalPAustria-Ungheria, ad onta dei, documenti che di-
niostrerebbero le provenienze da altri Stati. Così, per
esempio, a Sinope.i facchini rifiutarono di scaricare
zucchero francese, dichiarando che non potevano di-

'

stinguerlo da quçJIo austriaco.
Il Neues Wiener Tageblat ha da Cattaro, in data

del 29
y Da ieri i mercati di Cattaro, Risano ëd altre piazze

dalmate prossime al Montenegro sono .visitate solo da
pochissimi negozianti montenegrini. Domenica, a Cet-
tigne ed altrove, si tennero adunanze in cui fu deli-
berato, parte per l'aumento dei dazi d'importazione,
parte per ragioni politiche, di non ritirare più prodotti
austriaci e.di evitare quindi anche di far provviste
sui mercati austriaci ».

* *

CO1NTCONSI

MINISTERO I)ELL' INTERNO

Direzione gelierale della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministoriale del 30 dicembt•c 1908 lo prove scritte del
concorso per l'ammissione alla carriera d'ordine nell'Amministra--
zione della pubblica sicurezza,già fissate per l'll e 12gennaio1909,
sono state rimandate a giorni da determinarsi con snecessivo de-
creto.

Roma, addi 31 dicemke 1908.

Da parecchio i giornali, specialmente inglesi, hanno
(lato notizia di trattative fra la Cina e gli Stati Uniti
d'America per una alleanza. Pare che queste trattative
siano-ora. fallite a causa dell'accordo avvenuto fra
gli Stati Uniti ed il Giappone. In proposito il Times ha
da New York il seguente dispaccio :

«La missiolie di Tang-Tchao-Fi, qui venuta da Pe-
chino apparentemente per ringraziare il Governo degli
Státí Uniti,per la rinuncia delle indennità dovute dalla
Cina alla Confederazione in seguito alla insurrezione
dei bozcr.y, ha un avuto ug completo insuccesso.
« L'inviato cinese sembra che fosse venuto qui per

.negoziare la conclusione di un trattato. che avrebbe
,
dovuto costituire tina .spedio di alleanza t1•a l'Impero
cineèe o gli Stati Uniti d'America, trattato del quale il
Governo federale non ha neppur voluto sentire par-
lare ».
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* *

Migliori notizie giungono lalla Persia. Un <lispaccio
da Teheran, 31, tlice:

« I /mzars 80no stati riaperfi. L ordine non ë stató
turbato.

« Lo Sciò ha chiamato per oggi alla Reggia iläpodel partito Saad-el-Dauley onde conferire con lui in-
torno al3a situazione ».
II Thuss ha 1)oi da Pietronurgo, 31:
« F accertato che la Ilussia si è messa d'accordo 001-I'Ini,hilterra per l'attuazione di una politica pitrattivain Persia.
« E' stato ora deciso oli prendere misure onde in-

durre lo Seià ad accettare un programum di riforme
finanziarie ed amministrative pel suo impero ».

Il terremoto in Calabria e Sicilia

Desoluutigeantinuano le notizie dalli- regioni di Calabria e Sicilia
colpite dal terreinoto.
Luspettacolo che offre Reggio à terrificante. Coinini e donne quando

si.incontrano si abbracciano piangendu, ed enunierano i loro litorti.
Intorno al commissaristo di pubblica sicuret2a si acclilca una

grande folla poiche si à sparsa 1:1 voce che ivi si clistribuiscono i bi-
Xlietti d'imbaren e i buoni per avere viveri.
Lo squadre di soccorso e i soldati che lavorano al salvataggio

sono circond:tti dally folla che chiede loro dei viveri. In piazia Ga-
ribaldi sono radunati multi an·1ti intorno tilla statua di Garibaldi
che iorreggia intatta. Eu'altra silizidne di soccorso direttä da inedici
niilitari statit linplantáta sn11a ù1arina. 11 corso Garibaldi è coni-
pletantente astruittidalle inacerie.] superstiti Yestiti di ()õphi ceilei
non fanto clio a.arrare le loro sotterenze.
Ieri, inentro S. \1. il Re fishava e confortavaainorevolinetità i fe-

Titi, la folla radunatasiintornoacclantavacaminossa e gridava:Ab-
Liamo il lie! Abbianto tuttot
il pretÞtto conun. Orso, con la sua famiglia, fu salvat<f per;mezzo

di una scala posta dal commissario Trani ditmrtzi äl balcono dcI suo
appartamento. Ura egli insieme alla famiglia abita al Commissariato,
il deputain Demetrio Ti·ipepi à morto dopo una agonia straziante.
Pare che i morti siano c'irch 90 mila. I lirimi enceorso sono giunti

martedi colla corazzata Kapo//, enmandata dal capitago Cagni, che
shaven viveri 6 inarinai.

I solrtati 11tuno miracoli. Essi lavoraño impavidi tra le maeerie e,
nelle c.tse pericolal i estraendo ulorti e feriti.
Wo invoininciala la regolare niacellazione del bestiúme requisito

e la dis1ribuzione tiella 1:azioni tli carne.
A Messina la siazione verso ynd à completaniente ostruita dalle

macerie, sotto le quali si linvano una quaranlina di ferrovieri.
Escendo dalla slažituu si troy pubitä uty grati.lissin10 mulino a

vapore interamente roviaata.
Tutta la città o distt·utta. La maggior liárte tiei kanthini o morta.

Due bambini sono rimasti per molte ore bloccati (tra le macerit; il
maggiore, di otto anní, ebhá la forza, di libera-re se stesso e il fram
tello inettendo in salvo i valott deHipropfia famiglia.
In via Garibaldi, ore era la ¿aseimia dell 80° fanteria nella quale

800 soldati rinrasero seýolti,: si todono i cidsveri della (signorina
Mazza Lamasa di Napoli e della contessa Milido che giacciono con-
fusi tra cento altri, appena ricoperti con un mantello; esse dispe-
rate si gettarono dall'ultimo pikud della lot'ð enin accidendosi.
Ovunque .si vedono uomini e specialmerit donne che chiedono

aiuto, cercando di diskoppellire i propri edugitmti.
In via San Giacomo, con un rombo þafentávole, è precipitato un

fabbricato. di t re pioni.
Si vedono mucchi syiaventevoli di cadareri con le mani e le brac-

cia irrigidite dagli ultimi spasimi della niette.

Infini1i atti di valore furono compinti dei nostri marinai e dal
soldati.
Ammirevole fu l'opera degli c'luillag¿i dei vapori Fede e Amicizi

di Genera.
Eroici si scuo mostrãii i marinai russi ed inglesi. Essi vanno, cor

fono, si slanciano ove maggiore é il pericolo e più vivo il bisognt
I medici della notta russa ed inglese hanno costruito un ospedal
alla stazione fotoelettrica ed un altro alla questurit marittima; es
pero trasportano i feriti più gravi a bordo dello loro navi.
Si conferma che Reggio é:quasi completamente distrutta ; si sal

rebbe salvato appouo un terzo della popolazione.
Continua l'opera di salvataggio compiuta con grando abnegazione

dalla tvappa giunta da Napoli. 11 servizio sanitario à thito dalla 12a
counpagnia di sanità di Roma e della Croce Rossa di Napoli.

11 giardino Emberto I è anch'esso in parte distrutto, ma é l'unic3
località che sia rimasta adatta per trasportarvi i feriti estratti dalle
macerie dopo 36 ore di disseppellimento. In città offre un aspeita
lugubre, raccaliricciante ; si odono i gemiti dei moribondi e voci in,
vocanti aiuto. Sono cominciate l'esalazioni pestilen2iali per la pus
trefazione dei cadaveri.

11 crollo completo della caserma di Mezzacapo ha causato la
morte di circa 600 soldati del 27 innteria. Si è salvato solamente
un piccolo reparto alloggiato alla caserma Garibaldi la qûale à ri-
masta relativamente poco danneggiata. Tale circostanza ha impe-
dito di organizzare subito l'opera di soccorso merco la quale il non
mero delle vittime sarebbe stato assai inferiore. Tutti gli edifici sono
distruiti. 11 palazzo della Banca d'Italia ha subito pochi danni. lß
careeri sono poco danneggiate; i detenuti si sono ammutinati, må
non hanno potuto evadere a causa dei rinforzí che vi sono stati
mandati di urgenza. A squadre vennero tradotti a bordo della nave
da guerra 21>oli giunta il giorno Irima portando materiale farma-
centico; a bordo sono stati imbarcati anche moltissimi feriti gravt
eM saranno trasportati a Taranto.
Dopo fimmane e territicante disastro una parte dei superstiti ap-

partenenti ai bassi fondi ha tentato di saccheggiare i magazzini, ma
la presenza di numerose guardie di lx>lizia 10 ha inipedito, intimis
dendo i malviventi anche con scariche di fucilerin a salve.
Le autorità hanno ordinato la distribuzione di generi alimentari;

la popolazione si disputava gli alimenti con furore selvaggio. Nott
si può descrivere la miseria dei superstiti. Non esiste più alcuna
differenza di classi sociali; tutti patiscono la ûnue, tutti domano
dano pane.
E intpossibile descrivere i particolari della catastrofe: essa é ava

venuta alle ore 5.30 del 28 corrente, e fu determinata più che dalla
violenta convulsione tellurica durata oltre un minuto primo, dal
mareinoto. Le onde hanno sorpassato la linea ferroviaria asportando
le banchine e raggiungendo i rabbricati.
Tutte le barche tirato in secco lungo la spiaggia si sono trovata

sulla strada ridotto in frantumi. I inarinai intenti alla pesca sono
scomparsi. 11 rione Santa Lucia è interamente raso al suolo.
La medesima sorte hanno subito i rioni popolari. Nessun fabbria

cato é abitabile: Reggio può dirsi distrutta.
Continuano sensibilmente le scosse, precedute da violenti rombi:

il sottosuolo ha continui sussulti e fremiti lunghi. A tutto quesv>
si aggiunge la pioggia, che si riversa copiosa con vari intervalli.
Molti superstiti sono partiti con un piroscafo diretto a Palermo;molti altri partiranno per Napoli non pot.cridosi rassegnare a vis

vere fra gli stenti, le privazioni di ogni genere e sofferenza
inaudite.

. L'on. Valentino à salvo, ma ferito.
Da Lazzaro innemasi che il villaggio di Salina ha avuto lievi daeni

e nessuna vittima. Riace di Salina*o distrutta e vi sono otto m rti.
La brigata di tinanza è rimasta, senza abitazione. Lazzaro é dista.utta
e vi sono centinaia di morti e feriti. Nella borgata di Mottavisowa
molti moril o feriti. Pollaro à distrutta. I pochi soldati giunti lavo-
rano al salvataggio lei ferikl. Ovunque si assiste a scene straz ianti
e indescrivibili. Lunio la, ¶nea feTroviaria si vedono i coloni Atterm
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riti e piangenti intorno alle fora casette evollato.; le donne pallido
e altamate tondono le braccia supplichevoli verso i freni che pas-
hann, chiedendo soccorsi.
A Lazzaro sono 230 uomini di fanteria.
A Sinopoli tutto l'abitato venne distruito. Molte vittime, moltip-

Fimi feriti.
Continuano ad arrivare a Palermo i piroscati portanti i toriti e

gli scampati dagli eccidi.
A Reggio Calabria, sia perché la popolazione à più scarsa, sig per-

chó 10 caso sono più basse e le macorie non ostruiscono completa-
ment6 le stra<Io, sia infino perchè non si sono sviluppati incendi lo
spettácolo 81 presenta apparentenente meno spaventosa di quello
(li Alessina; in realtà pero il disastro non A ad esso inferiore.
Per ora Reggio fron può essere ritornita per terra, ma solo per

inare.

A risolvere radicalmente la situazione. si ritieus necessario il tra-
si>orto altrove, oltre che dei feriti, anche della popolaziono sopravs
vissuta a Alessina ed a lleggio e che non ha più ricovero. E poichè
si tratta di alcune decine di migliaia di persone ocentronos piro-
seafl da emigranti.

11 Ro e la Regina resteranno a Messina anclia oggi.
Alessina, per proseguiro l'opera di disseppellimento, à stata di-

Visa in zone, ognuna dello quali fu afDdata ad un reparto di truppe.
I soldati sono intenti alla rimozione dei cadaveri e al salvataggio

Rei ferift tra 10 macerio. I cadaveri via via vengono innmati o i
feriti sono portati a bordo delle navi o sui treni, che partono ap-
pena sia completo it carico.
La cassaforto .della Banca d'Italix à stata trasportata a borda della

nave Regina Elena. e posta in una camera blindata, custodita da
un picchetto armato.
In seguito ad una disposizione del ministro Bertolini fu împedita

11 partenza delle squadre [di soccorso limitandole allo st.retto uc.

cessario, allo scopo di critare dannosi agglomeramaati.
'La.Giunta mtinicipale di Catania ha deliberato un secondo sus-

sidio di 40,000 lire.
Il ministro dell)nterno ha iuYiato al prefetto di Catania 100,000

lire por provvodoro ai più urgenti bisogni a pro' dei profught e dei
feriti di dessíria qui ricoverati.
L'osservatorio astronbmico di Catania ha registrato diverse leg-

yero scosse di terremoto.
La Croco Rossa lia impiantato numerose baracche a Messina sulla

piazza San Martino, ove il disastro appare nella suit terrificante im-
monsitâ. Non bastando le baracche, imedici curano i feriti all'apertö
toi to la pioggia torrenziale.
La Croce Rossa medich soltanto l'altrieri ottocento feriti gravis.

AlllU,

L'aspetto della citta e tragicamente diverso da quello dei giorni
precedenti. Dapprima era lo stupore che accompagnava la desola-
zione. Cominciano ora ad avvenire scene inenarrabili di dolore
e di disperazione in coloro che, salvatisi fuggendo, ritornano in.
citta spinti dalla fame e dalla sete. Sono indescrivihili le scene av-
Tenute alla dogana ove si distribuisce il pane e la pasta. Una falla
aflamata ed impaziento grido ed impreca.
Proseguono alacremente i lavori di salvataggio.
Tutti i salvatori compiono miracoli di valore e di pietà.
S'incontrano barello con persone estratte dalle macerie dopo tre

giorni di sepoltura.
Iert giunse a bleseina un altro vapore con soccorsi inviati da Ca-

tania, ma qualsiasi aiuto sembra inadeguato al bisogno.
L'autorità militare ha assunto il supremo comando affldato al ge-

morale Mazza, che si ò stabilito a bordo dello Shera.

Insieme al generale Mazza si trovano quattro generali col loro
stato maggiore.. Proseguono 16 ecosse. Una è stata avvertita allo
22.45 di ieri notto, altre all'l.35 e allo 8.30 di ieri mattina.

Da Palermo e da Napoli sono giunti a Messina, 10 altre truppe
0140, Kon'd abarcate con grande difllcoltA mancando le imbarcazioni e

i pontili.

U generala lazza ha telegrafator ovunque clýgdendo pano, per
avere ventimila tazioni al giorno.
A Palermo oltre negli ospedali i superstiti sono allriggiati a cen-

linaia nella scuola « Francesco Crispi, > nellTaiversitä, negli hôtels
des Palmes, Exelsior, Savoja e Concordia e vanno riompiendosi tutti
gli altri locali in precedenza preparati.
11 dardinale Lualdi, che ha visitato gli ospedali e tutti i ricoveri,

11ä dÍnposto che siano preparati 50 letti nelrospedale dei sacerdoti
e cinquanta in quello dei Cappuccini. Intanto enminciatto pero a

mancare i posti negli ospedali degli latituti di beneficenza men-
tre sì attendono molte centinaia, inzi forse molte jmigliala, di fe-
Titi e di profughi.
Il R. commissario ha disposto e)w titito le scuale siano adibito

ad uso di ospedali.
Sono giunti a. Reggio gli incrodiatori Con/// •r Murno Polo e

una copipagrua det secondo bersaglieri. 11.giunto anelm il conunen-

dator Pesce, ispettore generale al Ministero dell'interno, che lia

promesso di adottare tutti i possibili provvedimenti per soccorrere
a popolar:ione.
Sond giunti parecchi funzionari, del Ministero delle poste per im-

pittntÂre due uflici postali.
Continua 4empre il disseppellitneyo dei feriti e dei moribondi.
I catlaveri rimangono sulle strade da tre giorni. Per misura di

precauzione si necidono tutti i c:uai e i gatti rire protrebbero diven-
tare rabbiosi.
Si fece una.lorgo distribuzione di buoni Il pane e earne, uta

moltissimo persone che sono imp<>ssibilitate ,a muoversi, restano
prive di <pialunque nutrimento.
A cattsa della rottura delle caniluttlire. l'acquii o divenuta sear-

sissima.
11 littmero delle vittime appare semlice .pin. nunieroso. La osala-

ziòni pestifere anmèntano.
Piove continuamente. I e piccole baracche costruite dai privati

divengono inutili.
Causa il mal ieripo molti feriti si anunala.no di polmonite e altre

innlattie di petto.
Vengono ognora fuori delle 89lorose, unsità. I'lteriori nolizie re-

cano che Castroreale, ridente paeso tiemo a Messina, à quasi di-
stutto. 1 muri sono cadenti. In ogni parte si vedono rottaini, si
odono etunque pianti, lamenti, grida di disperazione. Nessuna casa
abitabilé, e poche si reggono ancorn, ina hanno fenditure genormi

e i nutri staccati.
A Messina i soldati lavorano a enstruire hai•acche di legno in va-

rie piažze, ove man piano si rienveram> I superstiti.
. La maggior parte pero riolangotto mahrmente ficoverati in vet-

ture senaquassate, sotto attendamenti primitivi e sotto la tettoia

det mercato del pesce per metå diroccata.
Si vedono hambini immobili con i capelli e gli abiti grondanti di

acqua, pallidi, tremanti pel freddo e colle mani pacuazze.
L'ancivescovo di Messina, Arrigo, raccolse all'Areivescovado molti

' superstiti.
Iblti da <¡nattro giorni non nianglano pane no Tierono aeymt.

*g La notizia della scomparsa delle isole Enlie é, fortunatamente,
smentita.
Roma, i. - La torpediniera 83, inviata ad ispezionare le isole

Eolie, trasmise da Porto Santa Venere, il seguente telegramma al
Ministero della marina: 4 Abbiamo visitato Lipari.. La scossa di

tet'remoto del 28 mattina fu inrtissima, Ìa successive continuano
leggere.

4 Ñessun danno di persone. Alcuni fabbrica‡i lesionali. Popola-
zione, allarmata,accampa all'aperio. Il cavo telegrafico é interrotto.
11 sindaco domanda la riattivazione delle comunicazioni e qualche

.
baraeca.

- « I coatti, aminutinatisi al momento del:terremoto, furono ridotti
an'ubbidienza dalla. truppa e da cittadini.
« Nelle altre isole Eolie i danni sono insignificanti e nessuna Tit-

tima »,
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Oravi invece sorio le notigià da h.fileto. In questo e nei paesi cir-
convicini la .scosgylel 28 à stata seguita da innumerovoli altre. Gli
strumenti dell'Osseëvatlorio Marabito sono danneggiatissimi.
Quasi tutti i fabbricati di Afileto sonó gravemente lesionati, gli

altri crollati. 11 aumero dei feriti è straordinario.
Il Ricovero dei vecáki 4 rovinato; moltî det ricoverati sono ri-

masti feriti. Monsignor Morabito e i seminaristi nelle tenebre per-
lustrano la, città e i paesi circonvicini confortando e soccorrendo i
foriti e i superstiti.
Durante la giornata del 28 i sismografi riattivati hanno registrato

25 scosse violente.
Le conseguenze del disastro di itsggio appaiono sempre più ter-

ribili. I superstiti si aggirano come larve nella immensa necropoli.
Ovunque ferve Popera della truppa e dei marinai che compiono veri
prodigi.
Il genio civile ha cominciato le demolitioni nelle località più pe-

ricolose, lo sgombero delle macerie, il disseppellimento dei cada-
Veri reclutando operai e i cittadini superstiti di ogni classe e av-
Valendosi dell'opera ellicace delle.squa<lre di Catanzaro e di altre,
4*4 11 sindaco di Romar ha spelËtbWûguente telegramma:
« A S. E. il generale Brusati, prÏmo aiutante di mmpo generale

di S. M. if Ro, per le LL. MM. - Afessina.
« Attraverso il dolorante pellegrinaggio, alle Maestà Vostre, au-

gusti interpreti del lutto, del sentimento del dovere nazionale, giunga
gradito il saluto. augurale, effettuoso e riverento di Roma.

« Sindaco, Katlem ».

A questo telegramilia-S., M. il Re ha cosi risposto:
« Messina, 16 gegnaio.- Ringrazio commosso per

il saluto che mi viene da Roma in questa tanto lut-
tuosa circostanza ».

VITTORIO EMANUELE.
**4 S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, inviò ai prefetti del

Regno la seguente circolare :

« Tutti gli stabilimenti della Banca d'Italia sono stati incaricati
di. ricevere oblazioni in favore dei danneggiati dal terremoto sia in
contanti, sia per mezzo di vaglia postali o telegrafici o qualpaque
altro titolo intestato o girato alla Banca d'Italia. I direttori dei sin-
goli stabilimenti comunicheranno giornalmente ai prefetti o sotto-
prefetti le oblagoni ricevuto e provvederanno per l'acccatramcatd
di esse alla sede di Roma della Banca medesima.
« Voglia dare a tale notizia la massima .pubblicità þer florma

degli oblatori ramme:ntando anctie che i vaglia postali avranno corso
senza sposa ».

La Commissione esceutiva dalla Fede.razione nazionale fra .le As-
sociazioni giornalistiche italiane ha inviato a tutte le Associazioni
Tederate il seguente telegramma:

< Certo di interpretare il sentiineato della stampg e del pubblico
in questa tragica ora della vita italiana, vi invito ad ottenere che
nel prossimo giorno sei gennaio tutti i giornali raddoppino ilprezzo
di vendita versan$ il maggiore prpdotto e1tettivo a vantaggio delle
vittimo di Calabria e Sicilia Pereg una nobile gara si determini,
alimentata dalla pietà per la sventura e dalla fede nella funzione
collettiva della stamph, la Comigjesigg esecutiva della Federatione
giornalistica, alla quale.le 86myg dovragap essere collettivamente
inviate, pubbliche)ñ i nomi dei giornali copcorrenti con le cifre dei
eentributi e tarà alla Cassa heptrale dei occorsi una offerta unica

in nome della stampa italianh.
« Presidento della Federazione:. Salvatore Barxitai »:

s ßcgretario: GiptaWi.Diadene >.

4*g S. E. Marcora ha telegrafato al prefetto di Palermo :

« Con animo profondamente costernato e commosso in questa ora

tragica nelle quale un turþine di sventure colpisce la bella e pa-
triottica isola, prego la S. V. di voler domgpicare . Aisprefetti della
provincia flagellate dal etadelo etrempp4olepqytenoastrumenigin-
conscio di tanti dolori, l'espressione det grande lutto e delfintga
angoscia della rappresentanza nazionale.

« Interprete di tn‡ti i colleghi mando agli sventurati fratelli sici-
lyni un caldo desoltato saluto che, nella granda immano sciagura,
riaffermi la solidarietà del sentimento nazionale é 10 strazio di chi
sente tutta l'impotchza del conforto.

« Presidento: Marcorg m.

/* Un telegramma di '8. E. 11 ministro Orlando a S. E. Giolitti,
inviato nella notte del 31 u. s., così informa sullo stato dello cose :

« Nella giornata odierna ò progredita l' oiganizzazione dei servizi,
malgrado il tempo orribile, con continua e fortissima pioggia e

vento. La truppa arrivata occupa diversi punti della cittA,e si 6 ae-
campata dove à possibile. La spaventosa estensione del disastro
rende impossibile una ricetca sistematica tra le macerie; tuttavia
si estraggono continuamento feritt, che vengono avviati ai posti di
medicazione e poi imbarcati su navi per vario direzioni.

« Qualche ulteriore scossa di terremoto determina parzialk crol-
lamenti. Vi sono alcuni focolari di incendio.
4 Sono arrivato squadre di soccorso da varie, città di Italia. Al-

etine nati inglesi, russe, -e una tedesca cooperano tiitte con ma-

gnifico zelo.
« La popolazione superstite in parte si avvia per le campagne o

per la strade ferrata riattivata verso Catania o si imbarca su le
navi per quanto è possibile. Dithtta P acqua, ma si lavora a riatti-
Varc )'acquedotto comunale. Scarseggiano i viveri, specialmento dq-
vendosi anche provvedere alle stringenti richieste di altri comudi,
egualmente desolati, delle due rive della stretto.
< Si conferma da varie osservazioni che molto piti della meta

della popolazione à sepolta sotto le magerie. Tra i morti vi sono i
deputati Arigð, Fulci Nicoló cd Orioles.
« Sono stati arrestati un centinaio di sacchoggiatori. Le truppa

hanno ordini severissiini. Di maggiove necessità immediata sono

viYeri e navi,....
Un altro telegramma, di ieli, mainlato da S. E.Orlando a, S. E. Gio-
litti reca fra le altre informazioni ,

« Secondo notizie date ieri abbiamo nel porto þarocchi piroscati,
mercanzio e naYi straniere segnalate ieri qui. Aggiungonsi oggî due
corazzate russe e due francesi siccha procede regolarmento il [ser-
vizio,.la cura e la spedizione dei feriti, di cui partirono îeri circa
tremila. Sperasi oggi di più.
< Oggi si comincia a portare aiuti ai villaggi interni, sicch6 1 vi-

Ven occorrono sempre.
FContinua il servizio contro i saccheggiatori, che stanotte ebbero

conflitti a Reggio colla forza pubblica, colla morte di un bersagliere
e di una guardia di finanza a
Un comunicato del Ministero degla guelTa informa:
Sino al 31 dicembre, il Ministero della guerra si. è affrettato ad

inviare sui luoghi colpiti dat disastro personale e plateriale sanitario
occorrente per i primi soccorsi.
Sono già sul posto il generale medico ispettore/Perrero di Cavaller

Leone, 30 ufficiali medici tolti dai vari comandt di corpo d'armato
e 10 <lall'ospedale e presidio di Roma, tutto il corpo insegnante e

gli allievi utliciali medicí della scuola dí applice.zione di sanità mili-
tare, gli uomini disponibili dello compagnie di sanità di Firenzo a

lloma.

Furono contemporaneamente spedite sul ponto 200 barelle da Ge-
nova, due ospedali da campo da Genova o Bologna, uno da Verona
o tutto il materiale sanitario dell'ospedale niilitare di Roma ed altro
numeroso materiale da medicazione.
Dai depositi di Verona, Bologna e Fifen2e sono stati costituiti

depositi di rifornimento a Catanzaro e Napolf.
Altro materiale sanitario é pronto a'd'ospedale mílitare di Roma

per essere spedito al primo avvison ed altri ufficiali medici parti-
ranno tra quelli addetti al Mittistera della guerra, al corpo di stato
blaggiore e all'ispettorato di sanità militare.
Insiemo col materiale sanitarld sono stati þute inviati Yiveri di

cellforto in abbondanza, cioè umrsala cognac, scatole di carne in
conserva, boccette di brodo concentrak see.
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I sooooral.

L'organizzazione dei soccorsi sui luoghi del disastro si va costi-
tuendo razionalmente bene.
Il comando della divisione militare di Catanzaro ha cost organiz,

zato 11 servizio di soccorso in Calabria, approvato dal tenente ge-
nerale Mazzitelli, comandante il corpo d'armata cho ha assunto la

direzione di tutti i servizi.
Tutta la regione calabrese da Santa Eufemia sul Tirreno a Ca-

tanzaro Marina sul Jonio à stata divisa in 5 zone alla dipendenza
del tenente generale Mazzitolli, che ha stabilito il suo quartiere ge-
nerale a Reggio.
La prima zona comprendo il territorio di Catanzaro e di Nicastro

al comando del colonnollo Testi.
La seconda il circondario di Montoleone al comando del colon-

nello Chabron. La terza in Palmi al comando del generale Marazzi.
La quarta a Gerace al comando del maggioro Corabi. La quinta iti
Reggio al comando del generale De Chaurand.

Questi comandi di zona hanno il compito di condiuvare all'avvi-
cina:Aente dei soccorsi, all'invio di truppe, di materiale, agli im-

pianti di lineo telefonicho e delle comunicazioni.
La nobile gara di soccorsi si moltiplica consolantemente in Italia

o all'estero, pia con olargizioni cospicue che con apprestamento di
squadre salvatrici, rifornimento di viveri, vestiario, ecc.
L'Istituto italiano del Credito fondiario ha deliberato in favore

dei danneggiati del terremoto una offerta di L. 10,000.
11 Comitato di soccorso di Reggio Emilia ha offerto L. 3000 e il

Consiglio comunalo della stessa città ha votato L. 2503 a favoro

dei danneggiati dal (terremoto.
La direziono dello Assicurazioni generali di Venezia ha otterto

L. 10,000 a favor'o delle vittime del terremoto.
La diroziono del Banco di Napoli ha aperto una sottoscrir,iono

iscrivendosi per L. 200,000,
i Livärno si ð costituito un Comitato di soccorso. provincigle

che ha aperto una sottoscrizione a favore dei danneggiati.dal tei•-
remoto.
La prima sottoscriziono ha dato L. 99,069.
A Lecce, Taranto, Cagliari, Campobasso e Forli si sono costi..
taiti Comitati provinciali di soccorso per i danaeggiati dal ter-
remoto.
Le maggiori Banche dell'estero o alcuni grandi banchiert hamio .

telegrafato alla Banca d'Italia, condoglianze ed espressioni di viva
simpatia per il paeso provato dalla sventura. Fra gli altri la casa

Hambro di Londra ha aggiunto una offerta di L. 20,000 o il Credito

svizzero digZurigo una di L. 10,000.
Il governatore della Banca di Francia ha cost telografato al .dírot-

toro generale della Banca d'Italia:
« Mi affretto a farvi conoscere che a testimonianza della sua prc-

fonda o. dolorosa simpatia per la nazione italiana la Banca di Francia
sottoscriye 50,000 franchi per venire in aiuto alle vittune dell'orri-
bild catastrofe.
« Espressioni .di amicizia molto cordiali.

« Giorgia Pallain ».

11 sindaag di I¶zza senatoro Onorato Sauvan ha costituito un Co-

mitato di bonoficenza a favoro dei danneggiati dalla recente data-
strofo di Sicilia o di Calabria.
Ancho i dirottori del Petit Niçois e dell'Eelaireur hanno _drga-

nizzato Comitati per raccogliero fondi.
Inoltre 11 vescovo di Nizza ha inviato al consolo d'Italia una Ben-

tita lettera di condoglianze unendo ad essa 500 franchi per la sot-

toscrizione che si à aperta.
Anche altro Società hanno aperte delle sottoscrizioni.
978, a Afarsiglia si ð costituito un Comitato franco-italiano com-

peste di. etninenti personalità per aprire delle sottoscrizioni ed or-
ganizzaro delle festo di beneficenza.
, 11 barone Korff-Schmising, incaricato d'affari di Russia, ha ri-
messo al ministro degli affari esteri, Tittoni, quale sua offerta per-

sonale, L 600 poi danneggiati di Calabria o Sidilia:

L'ambasciatore francese, Barrðre, ha fatto sapere al Goverloo itni
liano che il Governo francese à pronto a prendero ogrii altra mig
sura che possa occorrero per il soccorso delle popolazioni.dellaca:
labria e della Sicilia, volendo dare una prova di þimpatig all'Italia
così duramento provata.
L'addetto navale all'ambasciata di Francia, comandanto' do Saint,

Pair, ð partito per ordine dell'ambasciatore per Messiaa.
L'altrieri i ministri e i sottosegretari di Stato si sono riunití al-

l'Eliseo sotto la presidenza del presidento Fallières. 11 Consiglio ha
deciso di aprire una sottoscrizione nazionale pet veniro in afuto

gelle yittime del terremoto di Sicilia e di Calabria. Si ò deciso di

chiedere a tutta la stampa di aprire delle liste di sottoscrizione e di
costituire un Comitato por raccogliere le somme che saranno ver-

sate alla Banca di Francia.
Il presidento della Repubblica si ð iscritto por 20,000 franchi e il

Consiglio del ministri per 12,000.
I membri del Club italiano di Londra hanno già dato quasi 100

sterline per lo vittimo del terremoto della Sicilia e dellË Calab ia; o

LA Vossische Zeilung di Berlino 6 informata da brmÍtiÄ clie na'

persona che vuol conservare l'incognito ha fatto pervenire a quel,
consolo d'Italia 30 mila marchi como offerta a favore delle

,
vittime,

della catastrofo di Sicilia o della Calabria.

I teatri organizzano spettacoli di beneficenza.
Alcuni privati promuovono sottoscrizioni a favoro delle vittimg

del terremoto.
A Napoli 14 duchessa Tora Cardinali ha dichiarato che 65 tuotto a

disposizione del Municipio nella sua qualità di presidentessa di un

Comitato di gamo napoletane, per raccogliero le bambiaae orfano

profughe che giungano con i vari piroscati dalla Sicilia e dalla Ca-

labria.
Venne fatta una passeggiata di beneficenza per ra,ccogliero soc-

corst.

11 cardinale Prisco ha messo a disposizione delle agtorité per il
ricovero dei feriti due seminari, le chiese e persino il salone arci-

vescovile.
L'ambasciatore di Francia, signor Barrère, si ò reesto lialtrofori da

S. E. Giolitti per offrirgli navi, viveri e soccorsi.. L'one Giolitti rina

graziò vivamente anche a nome del popolo italiano.
Le corazzate francesi mandate a Messina portano a bordo 50,000

razioni di farina o conserva, 1,000 coperte e denaro por i primi
soccorst.

11 Consiglio municipale di Berlino laa clargito 150,000 marchi per
le vittimo della catastrofo della Sicilia e della Calabria.

Il Comitato di soccorso tedesco, sotto il patronpto dell'Imperatrice,
terrå il 2 gennaio nel palazzo del Reichstag un'assemblea por la

sua costituzione.
Il Comitato ha invitato tutti i Comitati locali a tenersi in diretta

comunicazione onde evitare il disperdimento delle forze.
Tra i nuovi nomi inscritti si notano quelli di Dernburg, di Brei-

tembach e del ministro bavarese barone Dusch.

I giornali di Berlino o i principali giornali.della Proyincia .orga-
ofzzano passeggiate di benefteenza a beneficio. dei danAeggiati, della
oatastrofo della Sicilia ý della Calabria.
S. M. l'Ignperatore Guglielmo ha .pregato la Società n.avigaziono

Hamburg Amerika Linie d'imbarcare sul piroseafo glik¢, che par-
tirà il 5 gennaio, sei padiglioni sistema Daecker per trasportarli in
Sicilia, quale dono dell'Imperatore per le fagliglie bisognose colpito
dal dísastro.
Due navi tedesche che si trovang nel Mediterraneo hanno rice-

vuto ordine dall'Imperatore Guglielmo di recarsi subito con carico
di provvigioni a Messina per offrire i loro soccorsi.
La sezione di New York della Croco Rossa ha fatto pervenirito

logratioamento alla Banca d'Italia oltre lire ventimila. Sono cosl in

tutto trentamila liro offerto da quella sezíone alla Croco rossa ita-

liana.
11 presidente della Confederazione degli Stati IJuiti Iloosevelt in-
era lunedt al Udugrossé un emeÑsag(gid dildc al'e ydr chieddro un
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levante credito (la erogarsi in favore dei superstiti del disastro di
hiedlya e di.Reggio.
Triesto continua nel generoso elargiro di soccorsi. Il giornale Il

P;ccolo ha inviato telegraficamente al Ministero dell'interno a Roma
10 prime diecimila lire raccolte per i danneggiati dal terremoto.
La Camera di commercio di Gorizia ha.inviato al ininistro dol-

Tagricoltura italiano 500 corone.

\ New York 10 otTerto giA raccolte dalla Croce Rossa indicano che
le sottoscrizioni raggiungeranno ceriainente la soment di qualche
anilione.
Oltre le sottoscrizioni.popolari aperte dai Governatori degli Stati,
i sindaci delle città hanno lanciato manifesti.
Iicerdoti di tutte le confessioni fanno appello ai fedeli.
1 tegri daranno rappresentazioni a favoro delle vittime.
It o~il vertimento odierno. di 50,000 dollari fatto dalla Croce
altri verzamenti saranno fatti di tempo in lempo.
60,000 dollari sono étati raccolti a San Francisco,

a cannoniera americana ScorpionAtttialmente .a Costantinopoli
vuto ordine di prepararsi a partiro per l'Italia.
nadrã americana ohe ¢ troya rtal Mar Rosso riceverà certa-

maatfodino di pros'eiuire per l'Italia; se íL suo aiuto .occorrerà
potra 'arrivare in dodidi giorni.
LoÃtandard Oll Company di New York ha of[erto 10,000 dollari,

Ïa C rporazione dell'aeöiaio degli Stati Uniti ha offerto 25,000 dol-
loii.

LA amera di commercio di Francoforte sul Meno ha digià rac-
colto lire,
dl Vapore Celt¡e,"appartenente al servizio dell'intendento della ma-
ina americana degli Stati Uniti, à partito per Messina con un lui-
liondië;1abzzo di;rszioni già destinato alla squattra delle corazzato
ámaribane a Toronto.

I häiglio municiýale di Neiv Yorld lia vottito cinquemila dollari
njØõboi•èö delleivíttiine det terremoto.
È sthto deciso di aprire una sottoscrizione y
11ýësidènte'Roosevelt ha elargito cinquecei i favoi:a
lei dåiineggiati.
Da Malta quattordici medici sono partiti per atessma .a cordo dol-
I biËtoreihilom¢ã con ogni sorta di medicamenti.
Da rigi partirono due squadror d'informieri.
Oltre i grandi pitoscaft transoceanici già in°viaggio a Afessina per
il iriiiþ eto dei feriti e per service da ospedali galleggiànti il Go-
Terno ha disposto perché il Commissariató dell'emigrazione spedisca
alliri transatlantici addetti al trasporto di emigranti per il ricovero
dei dupërstiti det terremoto.
Questi vapori hanno, tutto quanto occorre alla vita, dormitori, eu-

eine, infermerie,
_
personale ecc. Avranno viveri a bordo ýer un mese

o larghe provviste di niedicinali. In ¿íascun piroscafo presiederà
ai servizi un medico inilitare di marina con funzioni -di R. com-
m1ssar10.

Si allestirono a Genova peg ricoverare i superstiti del terremoto
iti'aiisatlaritici Regina d'Italia,, Terona o Duca Aegli Abrari.
Q¾esti vapori partirono dirëtfamerite per Messina. .Ciascuno (Li

<piestì vapori ha la capacità Ili A1Ïoggiate circa duemila liersone.
g pusseguono a Napòli gli arrivi dei piroscati portanti i profuglii
siëllidili e dei piroseafl proveniefiti da Genova coi soccorsi d'ogni
fÑÙa Tutti i troni affluenti a Palerino þortano gran fiumbro di fe-
riti. Molti di questi raccolti a Messina e litorale calabro vengono
sbarcati a .Napbli.
Da Roma ove si accentra il movimento. di soccorso þer i desolati

paesi metidionali, partirono l'altrieri per Napoli con tro.no espresso
specialo l'ospedale baracca del Sovrano ordine di Malta, diretto dal
senatore.pt•of. Durante, cavaliere dell'Ordine, e per la pafte ammi-
flinii tiva dal cavalfere dell'Ordine, Don Diego Gugia, f ruito di me-
dicinali e -di.,tutti-gli armamentari chirurgici. A Napoli.li áttende il
pir6è fo

'

estinatu trasþortare impiediatamente l'ospedald baracea

Tutte le spese di nunienimento dell'ospedale saranno sostenute
dall'Oi•dine di Malta.

Accompagnano il prof. Durante numerosi medici ed assptenti.
;Da Roma col concorso del sindaco partono oggi per i luoghi del
disastro grandi qúantità di viveri o per disposizione del Governo
partono pure dei viveri da Caserta.

In seguito.alle notÏzie pervenute da.Messina, che tanto in quella
località come a Reggio sono giulite molte truppo e associazioni di
assistenza che sono suffleienti, il doverno ha disposto che per ora
non sia consentito ad altre associazioni di recarsi in queHa città.
Si invieranno però coloro che sono già giunti a Napoli verso Palmi,

'

Bagnara, Sant'Eufemia, ecc.
L' altra sera o pure partito per B.agnora un treno speciale con

duecento uomini specialisti, truppa, tre carri di coperte e stuole,
un carro di gallette, un carro di innteriale da medicazione, barelle,
otto ufliciali medici, venti carabiuieri e rilevante quantità di viveri,
Si moltiplicano le provo di carità, i nobili slanci per soccorrore i

fratelli sventurati. L' esercito no dà uno splendido esempio.
Numerosissimi utliciali e uomini di truppa in congedo si rivolgono

al Ministero della guerra .offrondo la loro opera in favore delle po-
palazioni danneggiato dal terremoto. 11 Ministero nell'iinpossibilità
di rispondere singolarmente a tutti, apprezza vivamento lo oil'crto
e si riserva di tenerno conto quando se ne presentasse la necessità.
Lo sottoscrizioni pubbliche nelle grandi eittà italiime segnano con-

solanti cifre.
Alla tesoreria di Genova pervemrero in un giorno circa 90 mila

lire.

Anche all'estoro si raccolgono enspicuo somme.
A Parigi il 19garo raccolse di già L. 108,015. S. M. il lle Fdoardo

lia sottoscritto 500 ghince, la Regina 250 ed il principe di. Galles
262 nella lista del lord Mavor.

La sottoscrizione comprende †1nora circa diecimila sterline.
11 Governo canadese ha elargito centomila dollari: la Banca di

Francia mando un primo soccorso di centomila, metà dei quali del
Goperno francese; il municipio di Parigi trentamila, votato all'u.
nanimith. 11 Senato di Buenos Aires lys votato unanime cinquecer:g
Tomila lire e .il Municipio houvarenso ventimila.
A Parigi Pambasciatore italiano hg aperto una sottoscrizione, sote

1oscrivendosi per 5000 lire i già si raccolsero 132,000 lire.
Per disposizione del ministro Bertolini.sono giunteldelle navi che,
rifornitesi di viveri, indumenti, squadre di volontari o gran qu;tu,
tità di acqua potabile, sono ripartite subito per Messina.
I marinai russi, divisi in squadre di 20 ciascuna, comandate da

uûlciali, e provvisto di picconi e di zappe, continuano l'opera di
salvataggio.
Sembra che le vittime siano più di 100,000. È impossibile controÌj

lare l'esattezza delle notizie.
Notizio pervenuto da Reggio annunziano che i ferry4oats sono

affondati a causa del maremoto.
Anche Villa San Giovanni ó quasi distrutta. Temosi che v) siano

circa 12,000 morti sepolti ovunque.
Occorrono molte bradeia: mancano viveri e indumenti.
La nave russa Makarog à partita da Napoli con un carico di

ho ti di cloruro di calcio, acido fenico e casse di niedicinali.
E stata inviata sui luoghi del disastro anche la R. nave Came
ynia.
Da ieri si è cominciato a Alessina ad attuare la regolare organiz.

'z:1zione dei servizi, pero sempre impari agli enoi'mi bisogni, stante
la mancanza di piccoli mezzi di trasporto marittimo.

A Reggio pure i servizi stanno organizzandosi e ieri arrivato
colà da Taranto la II. nave Marco Polo con centomila razioni e
altri iuezzi di soccorso.
H servizîo di vettoragliamenta è irradiato mediánto torpediniere

nei paesi viemi e sarà ancora più intensíficato con altre torpedi.
niere di imminento arrivo.
La nave ammiraglia inglese ha provveduto parzialmente perVilla San Giovanni c Scilla ed oggi saranno intiati colà altri 800-

corst
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A Bagnara si continua a provvedere medianto is nave Coatit cho
oggi vi sostituirà l'Agordat che a sua volta vi farà ritor.no dopo
essersi rÍtoi91ita a .Palermo.
I paesi sittati fra Messina e 11 faro noi quali la nave Vittorio

Emanuele oporò il salvataggio, furono ritbruiti mediante torpe-
diniore.

A dimostraro l'opera di abnegazione coraggio dei marinai russi
sui luoghi del disastro l'on. De Felice telegrafa:
« ll comandanto senza aspettare gli studi sull'opera da compiorsi

mette a terra un gran numero dei suoi forti soldati. Questi sono

distibuiti in squadre di 20 uomini, comandate da un giovino uffi-

into che parla il francese; non so dire cosa abbiano fatto questi

di municipi di comuni viciní, scuole, círcoli e unioni operaio ma

specialmente da privati che offrono soccorsi, e doni d'ogni gehero o
,alloggio per un tempo indeterminato ai profughi, specialmente di
bambini.
Tutto funziona in modo soddisfacente.
La colonia tedesca si è riunita per deliberare soccorsi e si à co-

stituita in Comitato peasioduto dal console barone Schaverlburg. È
stato deciso di inviaro al Consolato soccorsi di ogni genere.
La signore tedesche e svizzere hanno formato un Comitato per

provvedere la biancheria e gli indumenti pei profughi seminudi.

Corteste Internazionali.

salorosi; sono da por tutto; ad un motto del loro comandante si
slanciano sulle maeorio affrontarido i maggiori pericoli con una

weltezza, un entusiasmo e una fede che destano profonda anunira-
zione. Armati dei migliori mezzi, di pale, di picconi o di seghe af-
Trontano i pericoli, li vincono, dissotterrano lo vittime, e trasportano
i feriti sullo navi da guerra, ridestando in loro la spe.ranza della
vita.
« Ancho i marinaî inglesi l'anno miracoli.
« Onoro ai valorosi I >.
gg Il direttore generale comm. Stringher comunica:
La Banca di Francia ha aperto i suoi sportelli alle sottoscrizioni

per i danneggiati di Sicilia e Calabria. Ieri furono sottoscritti e vero
rati 100,000 franchi.

11 presidento o l'ammimstratore della Banca imperialo ottomana

per conto del Coinitato risiedento à Parigi annunziano l'invio di
5000 franchi per il modosimo scopo.
A 11 Governo 1m preso tutte le disposizioni necessarie onde as-

sicurare l'invio a Messina del legname indispensabile per le costru-
zioni dello baracche. Ieri è arrivata colk una nave cisterna che

porta acqua tanto necessaria.
A Reggio Calabria continuano a giungere piroacati con viveri o

kuppo. Sono giunti due battaglioni di granatieri. Domani partiran-
no parecchi piroscall con feriti e superstiti.
Ancho i troni riprenderanno domani il servizio. Si distribuiscono

regolarmonto il pano e la carne. I pubblici utlici, domani, saranno
iripiantati sotto delle tendo. E stato costituito un Comi}ato localo
presieduto dall'on. Camagna o composto dai consiglieri comunali e
dalle notabilità superstiti allo scopo di prendere provvedimenti op-
portuni soprattutto per impedire Pimmigrazione a Reggio dai paesi
ilclul,

Roma, i. - Fra lo notevoli elargizioni sino ad ora raccolto per
i.danneggiati del terremoto è da rilevaro quella di L. 10,000 della
Cassa di risparmio di Livorno o quella di L. 13,308 del Cantiere Or-
lando delle quali L. 6654 versato dagli operai del Cantiere stesso.
La sottoscrizione del lord mayor di Londra ha giá raggiunto la

soipnia di 20,000 sterlino.
11 lord mayor ha rimesso la metà di questa somma all'ambascia-

tore d'Italia, marchese di San Giuliano.
È arrívata ieri a Messina la corazzata tedesca Iferth, inviata per

ordino dell'Imperatore Guglielmo. Il comandanto ha offerto al ge-
nerale Mazza, comandanto della piazza, continaia di tende, sacchi di
rarina o grando quantità di pane: il tutto ð stato trasportato a
bordo dello ßhwa.
La citta ò occupata militarmente; lo truppe sono divise in varie

zone ¡ ciascun reparto ð suddiviso in altri pid piccoli, ognuno de-
stinato ai servizi di sicurezza, di sgombero, di trasporto di cadaveri
e di feriti. Ûn cordono ,circonda tutta la città impedendo l'ingressð

I Governi, i Parlamenti esteri, nonchò tutta la stampa, esprimono
condoglianze al Governo italiano.
L'Imperatore della Cina ha telegrafato a S. M. il Re d'Italia.
La Porta ha incaricato l'Ambasciata a Roma di presentare al Go-

' Verno italiano le condoglianze della Turchia per la catastrofe del
terremoto.

11 Sultano ha inviato un telegramma al Ro d'Italia.
Ìutti i giornali esprimono sensi di cordoglio. Il presidente dél-

l'Associazione della stampa turca ha inviato al presidente del Con-
siglio, Giolitti, un dispaccio di condoglianza. Sono stato iniziate sot-
tascrizioni per raccogliere offerte in favoro delle vittime.
La Camera dei signori a Vienna votò pur essa condoglianze. .

Il barone Bienerth si è recato personalmente all'Ambasciata ita,
liana a presentare le condoglianzo del Governo austro-ungarico.
Il borgomastro di Vienna ha scritto all'ambasciatore d'Italia espH-

mondo le condoglianze di Vienna e annunziando la decisione di

proporre.al Consiglio comunale di erogare 20 mila lire a beneficio
delle vittime della catastrofe.
Anche da privati si fanno offerte di tienaro e di oggetti.
11anno inviato condoglianze il Governo svedese, la Granduchessa

reggente o il Governo del Lussemburgo ed i Governi della Ba-
viera,, del Siam o della Danimarca e il presidente del Consiglio
ungherese.
Telegrafarono a S. E. Tittoni il ministro di Russia, Iwolsky, il gran

visir turco e il ministro degli esteri di Bulgaria, Paprikoff.
Inoltre hanno telegrafato il conte Goluchowski, Rechid Pascià, ¢&

ambasciatore di Turchia in Roma, il signor von Lengerke Meyer,
già ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, il signor Nabuco, amba-
sciatore del Brasile agli Stati Uniti, il borgomastro di Semmering,
la Lega franco-italiana di Parigi, il Consiglio municipale di Pa•
rigi.
S. M. l' Imperatrice Augusta Vittoria telegrafb a S. M. la Regina

Elena in termini cordialissimi. Telegrafarono anche il presidente
della Sobranje a S. E. Marcora, il presidente della Camera greca,'il
ministro degli esteri del Montenegro, il Governo di Sassonia.
In Roma.hanno presentato le condoglianze dei loro rispettivi Go-

verni i ministri di Cuba, Columbia, Persia, Messico e l'amlÍasciatore
del Giappone.
**4 Ecco il testo del telegramma mandato dallo Czar a S. M. 11

.
Re Vittorio Emanucle III in data 30 dicembre: Colpito dalla notiga

'

del terribile disastro della Calabria o della Sicilia, tengo a espri-
merti'i sentimenti della sincora simpatia che questa disgrazia foco
provare all'Imperatrice e a me.

g*, .11 presidente del Consiglio dei ministri di Spagna si ð recato
alla .Rogia ambasciata in Madrid per annunziare che il Consiglio dei
ministri ha ordinato che una nave da guerra provvista dimateriale
sanitario si prepari a partire per Messina.

da terra e da mare.

La stazione sempre straordinariamente affollata. I treni sono

promiti molte ore prima della partenza, La città ð quasi deserta;
si incontrano solo soldati.

*, Palermo, 2. - Il proclama del commissario Regio alla citta-
dinanza di Palermo, perchò concorresse all'opera di pietà offrondo

l'ospitalità ai feriti di Messina ha dato prima delle 24 oro splendidi
frutti. So'adrguliit& peWGnVte al niunicípio imilaite llamande non sólo

Il Consiglio dei ministri di Grecia decise l'invio di una <-orazzata

e di una nave do trasporto; e la Camera approvò all'unanimitA un

progetto di legge che chiede un credito di centomila franchidaver-
sarsi al Comitato localo di soccorso per le vittime del disastro della
Sicilia e della Calabria,

4*, Ieri sera la nave da guerra inglese Sutley, con a bordo l'am-
miraglio della squadra inglese, si è recata a Catania onde sapere se
fossero guillôi'6¾ti i posti bili esjkallIi e xtgli $$ili di qltella citt¾
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per i feriti recati dalla navo, altrimenti la corazzata li avrebbe tra-

aportati agli ospedali di Malta.
Le corazzato francesi Charlemagne, Saint Louis, Gaulois, hanno

risevuto l'ordine di tenersi pronte a partire da Tolone per
Messina.

**4 Un
_

nobilissimo telegramma venne mandato dal presidente del
Senato rumeno a quello del Senato italiano, S. E. Manfredi che ri-

spose degnamente ringraziando.
**4 Altri telegrammi di condoglianza mandarono al nostro Go-

Verno il governatore del vilayot di Tripoli, la città di Perth (Au-
stralia), la comunità mussulmana di Canes e il Governo del

Pera
U1tin2e notizie.

Le LL. MM. il Re e la Regina di Spagna hanno telegrafato nuo-

Tamente ai Sovrani di Itatia rianovando l'espressione del loro do-
Joro e della loro simpatia ed assicurandoli che si occupavano di iri-

viare soccorsi alle vittime del terremoto in Sicilia.
11 ministro della guerra ha ordinato in Italia vestiti, coperte, vi-

veri, che erano preparati per il caso di una mobilitazione.

**4 I giornali di Parigi annunziano che una seconda squadra di

signore infermiere della Croce Rossa francese, fornita dalla Unione
delle donne di Francia, è partita ierisera per Messina o Reggio Ca-
abria, ove raggiungerá domani quella della Società di soccorso ai

¶riti che arriva oggi sui luoghi della catastrofe.
Questa squadra porta tremila chilogrammi di materiale di soc-

corso, biancheria, diversi oggetti di medicazione, apparecchi orto-
pedici, medicinali, coperte, abiti ecc.
L'ambasciatore d'Italia, conte Gallina, si è recato alla stazione a

salutare le signore francesi alla loro partenza ringraziandole calo-
rosamente del loro viaggio, che costituisce un altro attestato della
loro dovozione per l'Italia.

Stapora partirà una terza squadra mobilizzata dell'Associazione
delle dame francesi.

Telegrafano da Costantinopoli che la Jeni Gazetta dice che i

cittadini ottomani non potranno mai dimenticare le prove di-ami-
cizia date dall'Italia alla Turchia soprattutto dopo che la Costitu-
zione fu stabilita e devono percio dimostrare la loro ricono-
scenza.

Percið il giornale apre una sottoscrizione in favore dei danneg-
giati della Sicilia e della Calabria, iniziandola con 500 franchi.
Il Sultano ha dato mille lire turche.
ßecondo la Jeni Gazetta un incrociatore turco parte subito per

la :Sicilia.

11 Dran visir si è recato ieri personalmente a presentare le sue
condoglianze all'ambasciatore d'Italia.
*g Continuano a giungere a Palermo con tutti i treni da Cata-

nia, Messina e Rometta feriti o superstiti.
Oggi arrivò il piroscafo San Giorgio con oirca tremila profughi.

Intorno ¢gli ospedali si accalca una folls di parentí che cercano i

loro capi.
Agiunto 14 scorsa notte il piroscafo Regina Margherita, portando
60 foriti gravi, alcuni dei quali sono morti lungo il viaggio, o 200
feriti leggermento er profughi.
Seguita la gars fra i cittadini di ognt classe pe aiutare in tutti

i modi i superstiti rifugiati a Palermo. Vengono adibiti all' uopo

tutti| Jocali pubblici possibili. 3folti privati Apontaneamente =cf-
frono le loro case. Malgrado ciò sembra che i locali siano ingfft-·
cienti.
Notevole ð la seguente lettera diretta al Regio commissario di ud

certo Vincenzo Ostinelli giardiniere : « 11 sottoscritto volendo per
quel poco che può venire in soccorso dei fratelli sventurati è pronto
a prendere nella sua casa una bambina. Non potrà darle ricchezza

perche o un povero padre di setto figli. Perb pub darle amore,pane
e buona educazione educandola nella virtù e nel timore di Dio ».

È impossibile descrivere 11 lavoro dell'ufficio telegrafico di Paler-
Ino che è l'unica località da dove si comunica col continente. I te-

legranmí privati da -e þdi continen'te ricevuti e speditt giornalmente

per posta sono innumerevoli. Gli impiegati compiono prodigi di abne-

gaziono.
*** A Messina il Duomo, celebre opera d'arte, a stato distrutto.

Il tesoro della Madonna della Lettera, protettrice della città, del va-
lore di molti milioni, si trova sotto le macerie custodito dai sol-

dati.

Prosegue ininterrotta l'opera di salvataggio, ma ormai non si

trovano che cadaveri.
Il fetere che si sprigiona dalle rovine cresce sempre pid; l'acqua

abbondantemente caduta ha affrettato la decomposizione e la pu-
trefazione di circa centomila cadaveri umani e di infinito carogno
di animali di ogni genere, esistenti nella città.
Lo stesso si può dire per Reggio e per gli altri paesi devastati.
È stato richiesto l'invio di disinfottanti, specialmento di calce o

di cloruro.
La R. nave Sicilia ð giunta la scorsa notte a Napoli con 1100 tra

profughi e feriti.

Dopo che avrà eseguito le disinfezioni necessarie la nave Sicilia

si rifornirà di carbone, imbarcherà una grandissima quantità di vi-
veri e ripartirà per i luoghi del disastro.
*** Da Reggio Calabria giunge notizia della morte del presidento

del tribunale, Baldinotti, col figlio.
Tutti gli altri magistrati di quel tribunale e i funtíonari tutti del

tribunale e della cancelleria sono incolumi tranne l'alunno di can-
celleria, Coscarella, morto a Palmi.

11 senatore Fabrizio Pentino è incolume.

4*4 A Gioia Tauro, dopo la scossa che ha determinato la cata-
strofe vi sono state frequentatissime piccole scosse.

La scorsa notte alle 2.20 è stata avvertita una forte scossa che ha

provocato panico tra la popolazione.

B. Accademia delle scienze Asiche e matematiche
di Napoli

Programma di concorso al premio e Sementini ».

La sezione di fisica della R. Accademia delle scienze fisiche e ma-
tematiche e la facoltà di scienze fisiche della R. Universitå degli
studi di Napoli - in base al legato contenuto nel testamento del

prof. Luigi Sementini, in data 6 aprile 1847, col qualo egli metteva
a loro disposizione la somma di annui ducati 150, pari a L. 637.50,
« per distribuirla come premio a tre memorie di chimica applicata
che esse giudicheranno le migliori, ovvero per attribuirla come pre-
mio all'autore di una sola memoria contenente una grande utilità,
od innne per concederla come pensione vitalizia all'autore di una

classica scoperta utile all'egra umanitá > - invitano tutti coloro che

aspirino ai premi da conferirsi per l'anno 1909 a presentare non piú
tardi del 1° dicembre detto anno nella segreteria della R. Accademia
delle scienze fisiche e matematiche di Napoli le relative domande
corredate dei titoli necessari escon Pindicazione del concorso al

quale intendono prendere parte.
Tutte le Memorie inviate al concorso si conserverantio nell'archi-

vio dell'Accademia, e soltanto si permetterà di estrarno copia a chi
le. avrà presentate.
I premi saranno pagati dagli eredi del testatore.
Napoli, 19 dicembre 1908.

Il-rettore della R..Università.degli studi di Napoli
e presidente della R. Accademia

delle scienze fisiche e matematiche di Napoli
GIOVANNI PALADINO.

BI¯BLIOGERATIA
Lamrita, lamorte, 11 otelo - musaico di Euruo

SPmot.A (MDCDIX).
L'autore ha intitolato giustamente musaico questo suo bizzarro

insieme di composizioni poetichefpoicho, înittti, esse hannt qual-
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cosa11e)Is intensa e profonda significazione dei musaici bizantini.
Vi cerclieresto invarlo lo stile sciolto, gaio o grazioso della vecchia
Íiriée italiana o la ricorca viziosa o penosa delle novissimo scuole:
v'n un'andatura aspra o nuova, un dispregio dello facili venustà,
troppo facili aÌla noptra risonanto favella, il che conferisce a que-
et'arto savora una sua grazia particolare, rude e penosa.
Questo carattero di severità ð ancho più accentuato dalla con-

tettosità ardua o sentenziosa di alcuno strofo, lo quali sembrano
piuttosto onunciazioni Ili grandi verità elerrientari o profonde,
iscritte su la soglia d'un sofo per ammonimento al viandante.
E non siamo, forse, lontani dal voro affermando che questo ado-

ratoro della varità semplice o nuda, questo idealista che adora la
materia, procorro i tempi Inagnifici e, forso, imminenti, in cui l'a-
nima nuova, fatta di cortezzo lirnpide o - profondo o di lavoro au- .

dace, avrà la sua arto più forto clio graziosa, più vigorosa cito
dolce.
Emillo Sþ1nola, anima torto d poeta, lia compittto con questo suo

nuovo lavoro un altro Volo audace, tua felice, come glielo hanno,
þlaudendo, constatato ingegni quali Guido Mazzoni, Ugo Ojolti, Gio-
vanni Marradi, Mario Rapisardi, Domenico Gnoli ed altri.
Ai trionfl dell'onologia, 411 lo Spinola uno splendido tipo del

gentiluomo campagnolo, intolligente Viticultoro o produttore di vini,
'autore aggiunge nuovi allori raccolti sul Parnaso. Le Muso si ac-

ordang cosi con Lieo o me nasco un prodotto, bizzarro forse, ma
agliardo o bello.

170TI25IE VAILIE
ITA.LIA.

'S. M..il Ro, l'altro iori, appena sbarcato a Messina,
i rech a piazza Dairoli.a visitaro le baracche della
roce rossa di Palermo e si congratulò coi sanitari
he giunsero tra i primi o non si stancano di pre-
are l'opera loro.
Sulla visita dello .LL. MM. alla distrutta città si

3muno i seguonti particolari:
S; M. il Re sbarcò verso lo ore 11, accompagnato

dai ministrl Orlando e ßertolini, . dal prefetto Trin-
pÌxieri e dal .generalo Mazza. Il Re era estremamente
botamosso. Ai: giardini a mare un popolano, tenendo
in braccio un bambino Torito alla testa, si,à gettato in
gînocchio, chiodendo pane e acqua. Il Re rispose :

I soccorsi sfanno per arrivare. Faremo di tutto per
eviare la grande sventura ».

. S. M. il Re .infatti dispose che le navi da guerra
distribuissero tutti i viveri disponibili. L' altrieri il
Sovrano si recò a visitare il faro e Ganzirri.
S. M. il Ro ha diretto da Messina «il seguente tele-

granima a S. L. il presidente del Consiglio, Giolitti:
« S. E. Giolitti,

« Visitato Cannitello letteralmente rasa al suolo e

illa Ban Giovanni colpita quanto Messina. A Reg-
io servizi Udne impiantati ed anche qui ove difficolta
sono anaggiori. Non piove dall'alba.. Incendi Messina
ridotti a pochi. Sono giunto tro altro navi inglesi e
tre fraircosi ».

L'altra mattina S. M. il Re sbarcò nuovamente if
Messina, visitandone il lato meridionale e i locali
della difesa marittima trasformati in ospedale, elo-
giando l'opera della Croco rossa palermitana e na•

poletana. Nel pomeriggio visitò i villaggi verso il faro;
anch'essi, orrendamente devastati. Tra indescrivibili
scope pietose si recò poscia verso i villaggi del lato
meridionale meno danneggiati. Tornò verso sera sulla
corázzata Regina Elena, dove risiede la dirozione
dei servizi, che si riordinano sotto i pieni poteri del
generale Mazza.
S. M. la Regina visitò i feriti ricoverati sulle navi

e rimase per tutto il rimanente della giornata presso
l'ospedale impiantato sulla corazzata Regina Elena,
curando personalmente più di cento feriti, confezio-
nando vestiti o confortando le tremende afflizioni.
I.Sovrani permangono ancora nelle acque di Mes-

sina. S. M. il Re si interessa vivamente al salvataggio.
Nel pomeriggio di ieri l'altro i Sovrani si propone-

vano di visitare gli altri paesi devastati della costa

calabra, .ma non poterono sbarcare a Reggio a causa

dello stato del mare e della mancanza di punti di ap--
prodo, essendo quelli già esistenti ora distrutti.
Ieri, nella mattinata, con tempo alquanto migliorato,

S. M. il Re si avviò verso Scilla e Bagnara, ma il
maro agitato gli impedì lo sbarco. Potè, .invece, sbar-
cai'e a Cannitello, che ò completamente distrutto e poi
a Villa San Giovanni, anche essa in condizioni deso-
lanti. Visitò le baracche-ospedali impiantate dai mari-
nai inglesi e si recò poscia a Reggio, dove ebbe una

lunga conferenza col comandante Cagni.
A Reggio i feriti sono stati quasi tutti imbarcati e

späditi, onde. molta gente dei superstiti ò partita.
Quindi S. M. è tornata a Messina. Qui continua o

migliora l'ordine del servizio.

S, M. la Regina Elena sta sempre all'Ospedale pro-
digandosi con eroismo, pari alla semplicità. Iersera,
essendosi avvertita una scossa di terremoto, vi fu
nell'Ospedale del panico. S. AI. la Regina per impe-
dire la fuga disordinata riportò contusioni al petto
fortunatamente lievi.
S. M. Jarora a confezionare biancheria e vestiti.

.

S. M. la Regina Margherita ha elargito la somma

di L. 20,000 in pro' dei danneggiati del terremoto.
L'Augusta signora partì ieri per Napoli in istretto

incognito, in automobile, e giuntavi si recò subito al-
l'ospedale degl'Incurabili ove si trattenne più di un'ora,
poi all'ospedale della Pace. In entrgmbi gli ospedali
S. M. la Regina Madre visitò uno per uno i feriti do-

mandando loro notizie e dicendo a tutti parole di con-
forto. La visita durò fino alle ore 10.
Ieri sera Sua Maesta riparti per Roma.

Firmato: < VITTORIO EMANUELE ». « S. A. R. il Duca d'Aosta, con un aiutante dicampo
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e un ufficiale d'ordinanza, giunse l'altroieri a Gioia

héro.
GÏi ispettori generali Massea e Muffone salirono nel

tio scolnpartimento per dargli le più ampie notizie sul
diúas'tro. Partirono poscia per la stazione di Palmi,
dove si trovavano il sindaco di Palmi, il deputato
Boni, il maggiore e il capitano delle truppe e

molti cittadini, che salirono tosto al paese. Erano a

ricevere il Duca il sottoprefetto e una deputazione di
cittadini che fece al Duca una affettuosa dimostrazione

seguendolo nella pietosa visita di tutto il paese.
Sempre accompagnato dagli stessi ispettori generali,

S. A. R. il Duca d'Aosta salì in vettura col vescovo,

mons. Morabito, e si recò nel comune di Seminara che
è anche più fortemente colpito di Palmi.
S. A. R. giunse ieri a Reggio da Messina e visitò la

città.
S. A. R. si reco pure al giardino Umberto I dove

si trovano raccolti circa 500 feriti curati dalla Croce

Rossa di Roma. Il Duca confortò i feriti pitt gravi e
quindi riparti. La situazione nei quartieri secondari
della città ò non meno terribile che negli altri quar-
tieri. È uno spettacolo di desolazione e di orrore.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta, a Napoli, continua il
suo giro di visitatrice pictosa e benefica per i vari

ospedali e cliniche.

S. A. R. il Duca di Genova è partito da Spezia per
Messina.

P1ebiscito de11a città di .Rorraa. - Il Comi-

tatogenerale romano pro-calabria e Sicilia ha pubblicato il seguento
proclama, per la solenne manifestazione che deve farsi domani, do-
trenica:

< Cittadini!

I locali dove ognuno dovrà recarsi a fare l'offerta pel 4 Plebiscito
di dolore » sono quelli sottoindicati.
Saranno aperti dalle ore 9 allo ore 21.
Rione Monti. -- Scuola professionale via Panisperna -- Scuola Vit-

torino da Feltre in via Vittorino da Feltre n. 2-B - Suola Vitto-

rino da Feltre in via delle Carine n. 2-D - Scuola elementare via
Nazionale n. 93 - Palazzo Esposizione in via Nazionale.
Rione Trevi. - Scuole via Umiltà n. 86 - Via Novara.
Rione Colonna. - Scuola piazza Maddalena - Sala della Borsa,

piazza di Pietra - Liceo Ennio Quirino Visconti, piazza Collegio
Romano n. 1 - Scuola Regina Elena, via delle Puglie.
Rione Campo Marzio. - Direzione dei giardini, passeggiata del

Pincio - Scuole via Incurabili n. 8 - Via Gesù e Maria n. 28 -
Via Valdína n. 3.
Rione Ponte. - Scuola via Governo Vecchio n. 39.
Rione Parlone. - Liceo Terenzo Mamiani, piazza Sora.
Rione Regola. - Scuola via Arco del Monte n. 99 - Sala in piazza

del Monte di Pietà n. 99-A - Scuola in via Giubbonari n. 41, piano
primo.
Rioni Sant'Eustachio e Pigna. - Scuola via della Palombella n. 4.
Rione Campitelli. - Aula massima - Palazzo senatorio Campi-

doglio.
Rione Sant'Angelo. - Scuola via Sant'Ambrogio n. 4 - Scuola

piazza del Pianto.

Rione Ripe. - Scuola via Galvani.
Rione Trastevere. - Scuola Regina Margherita, via Santa Maria

dell'Orto, n. 2 - Scuola Regina l\fargherita, via Anicia, n. 22 -
Scuola tecnica Giulio Romano, viale del Re - Scuola vicolo della

Cisterna,.n. 22.
Rione llorgo. - Scuola piazza Rusticucci, n. 38, Borgo San Spi-

rito, n. 49, via Boezio.
Rione Monti ed Esquilino. - $cnola, via Gaeta, n. 07, piazza

Esquilino, n. 16, via Antonio Rosmini, n. 12, Enrico Pestalozzi, via
Montebello o 1\Ientata.

IL COlflTATO ESECUTIVO.
Perchè non vi sia sovercliio affollamento nelle salo elettorafi,

gli agenti del Comitato stazioneranno colle urne nello piazze e nei

ritrovi maggiori per raccogliero offerto e 11rme.
Tutti i cittadini sono pregati di esporre domani la bandiera nam

zionale a mezz'asta.

Per 1 clanneggiati cla1 terrennoto. - 11

. Comitato generale romano pro-Calabria e Sicilia - presieduto dal
sindaco - ha pubblicato il seguente manifesto:
« Roma, ove batte un sol cuore quando una sventura nazionale

chiama tutti a raccolta, già risponde con nobilissimo slancio al

grido di doloro delle desolate provincie di Reggio e di Messina, in-
vocanti soccorso.
< Per indirizzare con unità di disegno o con etilcacia di mezzi la

varie iniziative che sorgono spontanee di fronte all'immano cata-

strofe, si è costituito un Comitato generale.
« Il Comitato esecutivo, incaricato di organizzare o disciplinare

l'opera della carità, sicuro di non fare vano appello ai sentimenti
di tilantropia fraterna dei cittadini, rivolge loro viva preghiera di
indirizzare le loro offerte direttamento alla Tesoreria, alle Delega-
zioni comunali, clie hanno assunto incarico di riceverle, per ese-

guirno poi il versamento alla Banca d'Italia.
E perehn l'opera pietosa resti efileace sollievo agli sventurati,

fratelli di Reggio e di 31essina, e sorta 11 desiderato ettetto, senza
deviazioni o dispersioni, importa soprattutto che siano assecondata
solo le iniziative del Comitato esecutivo.

11 Comitato generalo è costituito da una Commissione di signore,
degli assessori e consiglieri comunali, dei senatori e deputati della
Provincia, dei direttori dei principali giornali romani, dei capi dei
maggiori enti e delle Associazioni.

*g L'altrieri sera è partita da Roma per Messina, onde curare i
feriti una squadra di signore romane, diplomate di recente, quali
infernliere della Croce rossa dopo il corso d'istruzione loro iulpar,
tito dal prof. Postempski.
A Alla stazione di Termini tutto venne egregiamente organizzata

per l'arrivo dei feriti. La Direzione dei servizi d'assistenza dipenda
dal Comando militare della stazione, diretto dal tenente colonnella

Spinelli.
Sono stati stabiliti due posti di pronto soccorso: uno al Comando

militare, ed uno nella sala sotto l' orologio del fabbricato contrale

della stazione.

Nel primo fanno servizio i medici militari, si raccolgono I in-

formazioni; e vengono trattenuti coloro che devono proseguire coi
treni dell'Alta Italia.

Nel secondo fanno servizio a turno due medici del corpo dei s'a-

nitari degli ospedali cittadini, assistiti dal personale degli ospedali,
e dai militi delle Croei rossa, verde, ecc.
In questa sala saranno ricoverati coloro che al trattengono a

Roma, e devono - se feriti - passare agli ospedali di Roma.
Degli ospedali di Roma quello di Santo Spirito tiene pronti 84

letti, cioè un'intera corsia'; San Giacomo 40 letti; San Giovanni 3

padiglioni.
Nel piazzale interno della stazione si è intto un deposito di ba-

relle e lettighe; all'esterno stazionano in pormanenza cinque caryk
della Croce rossa.

Ieri non sono giunti che 10 superstiti, i quali hanno proseguito
per l'Alta Italia.
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Croce Rooma ita11ana. - La Presidenza della
-Croce Rõssa conùiriicä i
(Sua 3taostå la Itegina Elena ha telegrafato due volte alla Croce

Rossa omle si inamli la maggior quantita possibile di materiale da
Tricálcázion0 e Iñánclierie esscudo il disastro maggiore ad ogni pre-
Visidrie.
Ieri partirono ottanta casso di materiale da medicazione, oggi ne

partiranno állro ottánta casse tutto diretto a Messina. Due ospedali
di guerrà ¢oinyileti.della Croce Rossa liartono puro per Messina.
S. 31. 14 Rogína Madro ha posto i suoi automobili a disposizione

della Crobo Rossa.
Un h1tro ospèdalo di guerra completo é diretto in Calabria.
Sono gië liartito cintpio ambulanze da montagna pei luoghi del

disastro e altre no ripartiranno ancora.
Tutto questo indipendentemento dalle 200 grandi tende capaci in

tutto di ricoveraro 10,030 persone e dell'altro materiale o personale
ilâ speditö.

11 comitato della Croce Rossa di Palermo istituisce degli ospedali
territoriali;

11 Comitato-della Croce Rossa di Napoli, oltre a tutto il materiale
e persontlo opodito in Sicilia, e Calabria, ha attuato a Napoli un
espedale da 200 letti.
L'ambasciatofo di America ha comtmicato alla presidenza della

Croce Rossa Itáliana il seguente telegramma del presidenio della

Croce Rossa, americana,
« La Croce Rossa americana desidera di testimoniare. alla Croco

llossa italiana la sua profonda simpatia per il terremoto di Sicilia
e Calabria. Un appello è stato fatto dalla Croce Rossa americana

þet raccogliere bilerto.a sollievo dei sofferenti. Firmato Taft, pre-
sidento Croce Rossa americana ».

La Croce Roma italiana, þa immediatamento ringraziato.
RõmŒ, 2. - La Croco Rossa russa dietro iniziativa di S. M. l'Im-
eratrice MariatFeodorovna ha deliberato di mandare alla Croce

Itossa italiana centomila lire por 6occorso alle vittimo del (disastro
ella Calabria o della Sicilia.
La Croce RossŒ italiana ha ringraziato vivamente pel generoso

ilono e-por lo espressioni di affettuosa simpatia che lo hanno ac-

compagnato.*
Ammoolam1one cle11a statupa. - L'Associa-

tiono ,ha istituito por i feiiti della Calabria e della Sicilia un ospe-
dale che potrà comprendere sino a 50 letti, verrà aperto in via San

Pancrgio un.- 6 e 7 nella giornata di domani.

La direzione sani,taria verrà assunta dal dott. cav. Enrico Balle-

rini col concorso dei dottori soci dell'Associazione della stampa.
La direzione, del personale di assistenza 6 assunta dalla signora
odi.
umerose dAmo si sono inscritte nel ruolo delle infermiere.

La prefata Associazionc,..d'accordo con taluni dei principali stabi-
Jimenti artiptici e foto-meccanici della capitale, ha deliberato di

inrst editrico di una pubblicaziono internazionale artistica o lette--

raria, dal titolo-Scilia e Cariddi, con illustrazioni in bianco e,nero

alla quale saranno invitati a collaborare i principali artisti e scrit-
tori d'Europa.
Curorila pubblicazione un Comitato di soci composto dei signori

on. Barzilai, on Baccelli A., Bisi Albini Sofia, Carrée Jóan, Claar

Slassimillano, Crispolti Filippo, Ferrero Augusto, Ferri Giustino, Ga-

lantara Gabriele, Garlanda Federico, Lodi Luigi, Paolocci Danto,
Afontani.Carlo, Oliva Domenico, Scarpettini Alberto, Torro Andrea e

imenes Ettore,

*g L'asociazione, avendo anche ideato di indire una grande se-

kata, si à rivolta alla Società teatrale internazionale Stin per
la con-

cessione del teatro.
11 conte Di San Martino, benemerito presidente della Società tea-

,tpaleged jl maestro Oroilco, solerte direttore del teatro Costanzi, ac-

colsero Volontiëri l'idea, tanto più che a loro volta avevano stabi-

lito di indire una straordinaria serata di benofleanza nello stesso

teatro.
Si sono cosl fuse le due nobili e benefiche iniziative ed avremo il

giorno 15 corrente al nostro maggiore teatro una eccezionale serata
cui prenderanno parte i maggiori artisti italiani ed i nostri più
grandi direttori d'orchestra.
Sono stati invitati anche artisti e direttori d'orchestra stranieri

nolla speranza che rispondano con generoso slancio concorrendo all
l'opera caritatovole.
Smentita. - Al sindaco di Roma, qualo presidento del

Comitato Romano, ò pervenuto il seguente telegramma di S. E. il vico
ammiraglio Aubry, sottosegretario di Stato per la marina:
« Prego smentiro ricisamente notizia divulgatasi di arruolamonti

volontari per la parte marina e soprattutto prego non rmviaro a

qµasto Ministero i richiedenti la cui affluenza stante numero gran..
dissimo,turba andamento servizio in questa circostanza già por sé

stessa difiloilo.
< Aubry ».

Alla tomba c11 Re 'Umberto. -- Ieri l'altro

una Commissione di ufficiali dei lancieri di Firenze, 0° reggimento,
con il proprio comandante, colonnello Lazzarini, convenne al Pan..
theon.o depose una targa di bronzo su lastradimarmo sullatomba

del Re martire.
La rappresentanza degli uffleiali o bassa forza pose la firma sul

registro alla presenza del vicepresidente colonnello Bortolotti, del

consigliere Gherardi e del veterano di guardia cav. Loi che presero
in consegna la pietosa offerta.

Sooletda geografloa italiana. - La presi-
donza della Società con circolare ai soci ed alla stampa, comunica

clio in seguito alla immane sciagura che ha colpito la nostra pa-
tria 11 ciclo delle conferenze, da essa annunziato, rimane tenipora-
neamente sospeso.
La presidenza non apre sottoscrizioni, ma s'incarica di rimettere

al 00tnitato centrale le offerte che i soci crederanno dÏ spedirle.
Anno gloric11oo. - 11 giorno 4 avrà luogo, alle ore 13,

l'inaugurazione dell'anno giuridico. Per espresso desiderio di S. E. il

senatore 0. Quarta, la seduta, in segno di lutto per la sventura

che ha colpito l'Italia, si terrà in forma semplice e cioè indossando

la toga, nera. Aperta l'udienza, il procuratore generale senatoro

Quarta pronunzierà brevi parole di circostanze o quindi farà distri-
buire agli invitati il discorso.
Il giorno 5, alle ore 13, vi sarà l'inaugurazione dell'anno giuridico

deÏla 'Corto di appello con un discorso del sostituto procuratoro ge-
nerale, cav. De Luca.
1Veorologio. - A Genova à morto improvvisamente il

comm. Pietro Tortarolo, senatore del Regno.
Valente ingegnere, dotto professore di scienze chimiche e fisiche,

copri cospieue cariche nelle pubbliche amministrazioni ed era po-

polatissimo, amato.
Fu deputato del 1° collegio di Genova por quattro legislature. Nel

giugno del 1900 venne nominato senatore del Reguo.

Lascia di sh vivo rimpianto.
D1mposizioni postali. - La Direzione dello Poste

avverte che non si accettano, per riscuotere nelle piazze colpite dal
terremoto, effetti cambiari o che quelli spediti in precedenza riman-

gono giacenti.
A Giovanni Pantaleo. - Ieri l'altro venne collo-

cato al Gianicolo, sul viale Garibaldi, di fronto all'ossario dei caduti
nella difesa di Roma del 1849, il busto in marmo di Giovanni Pan-

taleo, il frato garibaldino che con la croce e la spada pugnò nello

schiere dei Mille. Dopo aver dato il 4 aprile 1860 dal convento dellA
Gancia in Palermo il segnale della riscossa dalla dominazione bor-

bonica.
Mercato In Carnpo (11 Flori. - Il sindaco di

Roma comunica quanto segue :

« Ricorrendo la Pasqua Epifania il giorno di mercoledi 6 gennaio,
il mercato della Cancelleria avrá Iuogo il giorno di martedt 5 gens

naio ».

Anfiteatro Corea. - Domani alle ore 3.30 pomeri-
diano, avrà Inogo al Corea un concerto orchestrolo.diretto dalmac-
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stro Bernardino Molinari, in cui prenderanno parte il tenore Fe-

liee Senius e il giovane pianista Edoardo Celli, allievo dello Sgam-
bati;'il programma comprende i seguenti numeri: Weber, Frei-
ochütz, ouverture (orchestra); Ciaikowski, aria (Senius); Saint-Sa'èns,
concerto in sorinin. per pianoforte (Celli) e orchestra; Claikowski,
andante cantabile del quartettoop.11(archi); Bach, Riconiam,dalla
messa in sol, por tenore (Senius), Oboe (Scozzi) e archi; Lieder (Sc-
nius); Bach-Tausig; Fuga, Chopin, Notturno, Liszt, Tarantella,per
pianoforte (Celli); Saint-Saëns, Marcia eroica (orchestra).
Concorso. - La Commissiono amministratrice del Monte

di pietà di Roma, dovendo provvedere alla nomina del ragioniere
capo dell'Opera pia, al quale sarà corrisposto l'annuo stipendio di
L. 4500, ha stabilito bandire un concorso per titoli e por esami,
invitandovi anche gli estranei al corpo degli impiegati, colle norme
seguenti :

A) Gl'impiegati del Monte che volessero concorrervi saranno
tenuti a presentare i seguenti i documenti :

1. Domanda alla Commissione amministratrico con dichiarazione
di accettare le norme del concorso.

2. Diploma di ragioniero o titolo equipollente in base alla legge
15 luglio 1906, n. 327, sull'esercizio della professione di ragichiöt'e.

3. Titoli diversi comprovanti la loro capacità, se li posseg-
gano.

b) Gli estranei che volessero concorrero dovranno presentare
i seguenti documenti:

1. Domanda alla Commissione amministratrice con dichiaraziono
di accettare le norme del concorso.

2. Certificato di nascita, comprovante che il candidato ha un'età
non inferiore agli anni 30 e non superiore di 40.

3. Diploma di ragioniere o titolo equipollente in base alla legge
sopra citata.

4. Certificato di cittadinanza italiana.
5. Certificato penale di data recento e di moralitå e condotta

incensurabili.
6. Certificato di sana costituzione fisica.
7. Certificato comprovante che il candidato abbia prestato ser-

vizio di ragioniero per un quinquennio almeno presso un'Ammini-
strazione pubblica dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e dello
Opere pie.

8. Titoli diversi comprovanti la loro capacità, se li posseggano.
P. Dichiarazione del candidato che, in caso di nomina, accetti il

nuovo regolamento interno, ora in corso di sindio da parte della
Commissione amministratrice, comprensivamente alle norme circa
la pensione e circa la ritenuta della tassa di ricchezza mobile sullo

stipendio.
A parità di merito sarà titolo di preferenza in primo luogo l'es-

sere già a servizio dell'Opera pia ed in secondo luogo l'essere na-
tivo di Roma o Provincia od ivi domiciliato da un quinquennio.
L'esame consisteri nello svolgimento di [due temi, l'uno di ma-

teria contabile, tenendo conto della natura dell'ente (Monti di pietà);
Taltro di materia amministrativa nei limiti delle seguenti leggi o
regolamenti:
Monti di pista - Istituzioni pubbliche di \beneficenza - Casse di

rispirmio - Comunale e provinciale - Contabilità generale dello
Stato.
Detti temi saranno svolti in due giorni separati da destinarsi ed

entro il termine di ore otto ciascuno.

Le noritte del concorso saranno óstensibili \presso l'ufficio di se-
groteria dell'Istituto dal 2 al 31 gennaio p. v. durante il qual pe-
riodo di tempo saranno dalla segreteria stessa ricevuté le domande
e i documenti sopra richiesti. Trascol'so detto termine non si ac-

cetteranno nuove domande.
Movimento commerciale. - 11 giorno 30 fu-

rono caricati a Genova 1215 carri, di cui 501 di carbone pel com-
mercio e 125 per l' anuninistrazione ferroviaria - a Venezia 287 di
cui 67 di carbono pel commercio o 61 per l'amministrazione fer-
roviãžii a SaYona 304 di cui 179 di carbone pel commercio 6 46

per l' amministrazione ferroviaria - a Livorno 140, di cui 30 di car.
bono pel commercio e 26 per l' amministraziono ferroviaria - a
Spezia 44, di cui 26 di carbone pel commercio o 8 per l'ammini-
strazione ferroviaria.
Marina n1111tare. - Il Fieramosca o partito da

S. Juan do Puerto-Rico per San Thomas - L' Etruria è partita da
Montcvideo per Trinidad.
Marina n2ercant11e. - Il 28 8., il postale Ancona

della S. I., parti da Filadelfla, per Napoli. 11 30 l' Italia della Veloes
ed il Vïrginia"del Ll. It., partirono il primo da Napoli ed 11 secondo
da Genova entrambi per Buenos-Aires ed il Florida del Ll. It.,
passò da Tangeri diretto a Genova. Ieri l' altro il D. Balduino pro-
segui da Aden per Bombay ed il Polcevera ed il Capri della N. G. I.,
giunsero il primo a Massaua ed il secondo a Singapore.

RSTEROW

La procluzione agricolaannerionnaa
ll rapporto del segretario Wilson del dipartimento di.agricoltura di
Washington rileva che il risultato dei raccolti agricoli pro 1908 so.

gna un « record » meraviglioso per la produzione americana.
11 valore dei prodotti delle fattorie raggiunse la somma ingente

di 7778 milioni di dollari.

Questa cifra confrontata con quella che riassume la produzione
del 1907, presenta un aumento di 290 milioni di dollari.

11 raccolto del formentone rappresenta da solo un terzo della ci-
fra summenzionata.

Il raccolto del cotono ò valutato di un per cento inferiore alla
cifra dell'anno precedente.

11 raccolto del frumento é stimato a 660 mil. di bushel e 620 mi,
lioni di dollari.
Il rapporto rileva infine il notevole aumento di valore della pro-

duzione agricola, aumento che concorre al miglioramento della si.
tuazione dell'agricoltura in America, che rivela tutta la sua poten.
zialità.

TELEGE.A.MMI

(Agenzia 18tefani)

PIETRGHl'RGO, 31. - Iluma. -- Si respinge ad unanimita, mal-
grado l'insistenza del ministro del commercio, un progetto che
tende a prolungare la durata dell'applicazione della legge tempo-
nanea del 1900, che regola l'aggiudicazione all'asta pubblica dei;
domini permanenti della Corona. Si approva invece la formula tran-
sitoria proposta dalla Commissione della finanza, che augura in vi-
sta della assoluta insufficien2a della legge del 1900 e della ricchezza
pubblica considerevole rappresentata dai domini permanenti della
Corona che il Governo elabori o presenti presto alla Duma un pro-
getto riguardanto la messa all'asta dei domini permanenti della
Cerona.

PARIGI, 31. - Un corso, certo Benedetti, ha sparato oggi alcuni
colpi di rivoltella nel cortile del Ministero dell'interno senza mirare
no colpire alcuno; esso ha voluto semplicemente manifestare con

quell'atto il suo malcontento nel vedero una delle suo richieste re-
spinta dal presidente del Consiglio, Clémenceau.
Benedetti si è lasciato arrestare senza opporre resistenza.
COSTANTINOPOLI, 31. -- Camera dei deputati. - Viene flssato

all' 11 gennaio la discussione dell'interpellanža di Djahjd sulla poli-
tica del Governo ed al 14 gennaio la discussione dell'interpellanze
Cosmidi sul recente tentativo di aggressione all'erede del trono,
La Camera si è aggiornata quindi all' 11 gennaio.
HELGRADO, 31. - Il ministro della guerra, Stefanovich, ha date

le sue dimissioni. Il Ro lo ha accettate.

P11tTROBRGO, 1. - Gravi disordini sono avvenuti nella provincia,
di Kiew,
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I contadini di parecchi .villaggi hanno abbattuto ¼ magnifiche to-
Teste appartenenti alla contessa Branitzka ed haand accolto la po-

lizia con una viva fucileria,
Lo autorità, hanno richiesto di truppe.
COSTANTINOPOL1, 1. - Camera dei deptgati. - Buschio, depu-

tato greco, chíodo che la questione di Cretá - sia rinviata poichè il
discorso del trono, del quale il Ministerd Urosponsabile e 'cho co-

stituisco il programma del Gabinetto non lo ha trattato. L'oratore
dico cho l'intér¡iellanza non ha il monopólio del patriottismo e che
con la sua interpellanza vuol giúngero ad iltri scopi essendo anche
giornalista. (Mormorio - Disapprovazioni).

11 presidento della Camera aferma che tutti gli ottomani faranno
il loro dovero e difenderanno gli interessi della pade.
Cosmidis, greco, cerca di mitigare l'efetto delle parolo di Buschio.
Finalmente si decido che l'interpellanza si · discuta e la Carnera

decido di invitare il Gran visir a fissaériellá discussiono per la

prima seduta dopo le vacanzo = del Bairam o cidò Tundioi gen-
naio.

Dopo brove discussione la Camera approva anche che si discutá
la prima parte dell'interpellanza sui fatti di Tabris.
Si leggo il dispaccio di condoglianze mandato al Governo italiano

per il disastro di Sicilia e di Calabria.
Si procedo poi alla convalidazione delle elezioni o si discuto l'or-

dine della discussione della interpellanza.
Duranto la discussione un deputato grèco di Monastfi•' dömanda

perchè il ministro dell'intorno non abbia convocato I Consigli ge-
nerali.
Buschio chiede che si discuta l'interpellanza di Cosmidis sul ten-

tativo di penetrare nel palazzo del principo ereditário.
La camera approva che si inviti il ministro dell'interno a rispon-

dero alla intorpellanzo il 14 gennaio.
La Camera approva l'istituzione di una Commissione finanziaria

composta di 15 membri.
Si leggono quindi vari dispacci di folicitaziono fra cui quello dello

colonio turca di Parigi.
Si credo che Kiamil Pascià avrà un voto di fiducia.
Dopo la, seduta i deputati si sono al pranzo ad Ÿ1diz Kiosk.
COSTANTINOPOLI, l. -- Al pranzo di. gala in onore dei deputati

ad Yildiz Kiosk ha partecipato pure il Sultano, 'salutato de accIda
mazioni ontusiastiche. I deputati al ldi•o ingrooso - nel palazzo dorio
stati salutati con gli onori militari. Alla fine del jifarizo il segre-
tario .del Sultano ha lotto un discorso del Sulta,nq .

che dico che
quello di stasora ð un avvenimento lieto che éi riscontra por la
prima volta nella storia dello Impero ottomano. La riuniono odier-
na ð il principio di un'era assai fruttuosa nella nostfä costituzione,
che porterå fecondi risultati per la gloria dellä _patria. 11 Sultano
assicura e conforma ehe ha votato la sua vita alla difosa degli or-
dinamenti costituzionali. Esso è, come Califfo. Pasci&, il primo rie-
mico di quanti sono contro la costituzione. Il discorsó stato in-
terrotto ripotutamento da vivi applausi ed è statoiccolt aÌla lue
da grida di ovviva ripetute tre volte.
Ahmed Ritza ha ringraziato ed ha detto che è indubitabile che

come gli arabi hanno creato la civiltà sublimè all'ëydda ill cui il
Califfo restava tra i rappresentanti della riazi rie, così anche gli
Ottomani uniti al Sultano conquisteranno un posto. olevato nel
mondo civile. Ahmed Ritza ha terminato ripetendo tre volto il grido
di evviva che i deputati hanno ripetuto con grande entusiasino.
Quindi il Sultano ha tenuto circolo o ha ammesso i deputati a ba-
ciare la mano e ha detto di non aver mai provato tanta soddisfa-
zione, quanto ne ha provata al pranzo odierno.
II deputato bulgaro Doret ha assicurato che i bulgari slidditi

del Sultano sono perfettamente legati col Sovrano della loro patria,
Il Sultano ha risposto di essere protettore di tutti i slidditiMänsa
distinzione.

Dopo la preghiera recitata da un ulema per il Sultano; QIicátì¾f
à ritirato; quindi il Sultano ha ricevuto in udionza pí•ikäta il pre-
sidente e i due vicepresidenti dolla camera. Prima della Ioto-useit

dgYildiz Kiosk il primo segretario del Sultano ha dichiaratolai de-
putati a nonie del Sultano medesimo che questi à pronto alsagtý
ficáro la sua vÏta qiiando lá naziorie lö richieda.

EL FERROL, l. - L'incrociatore Principessa delle Astutte a

partito stasera per Messina per portarvi soccorsi.
BERLINO, 1. -- La festa del capo d'anno ò stata celebrato il paa

largo Reale secondo l'uso.

Dopo il ricovimento a Corte l'Imperatore ha ricevuto gli augurt
degli ambasciatori.
Nel pomeriggio l'Imperatoro restituirà ad essi la visita.
PARIGI, l. - Oggi all'Eliseo ha avuto luogo il consuoto ricevi-

14ento per gli augurî di capo d'anno.
ÈARIGI, l. - I ricevimenti uffleiali all'Eliseo hanno avuto luogo

col, solito cerimoniale. Stamane sono stati ricevuti i ministri, i pro-
sidenti e gli uffici delle due Camere, numerosi deputati e senatorio
11 presidente Fallières ha fatto poscia visita al presidente del Senat
Duboët ed al presidente della Camera, Brisson.
Il presidente ð stato oggetto lungo tutto il percorso della rispot-

tdq(àimpatia della popolazione.
A mezzogiorno, Fallières ha offerto un pranzo ai ministri, al

gran cancelliere della Legione d'onoro ed al governatoremilitare di
ParigL
Poscia nella galleria dello feste ha ricevuto il corro diplomatico

cócettuato l'ambasciatore Gallina, assento por lutto nazionale, cho
Falliëres ricevetto poscia in udienza particolare.
Àl ricevimento l'ambasciatore di Spagna, anarchese Del Muni, como

degano del corpo diplomatico, ha pronuncia to la seguente allocu-
zione :

Signor presidente !

11 corpo diplomatico accreditato presso di voi llesidera presentarvi
in loccasione del nuovo anno felicitazioni e voti riepettosi o sinceri
per voi o per la Francia.

11 1908 termina con l'orribile ed inevitabile catastrofe, che ha
colpito in questo momento l'Italia, o che spiega l'assenza in segno
di lutto del suo ambasciatoro a questa solennità. Essa risveglia in
tutti i cuori un sentimento di dolore intenso o di simpatia viva.
Nort vi sono da aggiungere altri disastri, che potessero essere evi.

tati. La pace non ó stata tui•hata, malgrado gli avvenimenti e là
difilcoltà che sono sorte talvoltas
Le difficolth sofio stato tali che l'opinione universale se no ð pro.

fondatnente-comtilossa. La diplomaz1a intervenuta con varia for-
tuna, e sempre con buona volontà. Essa ð riuscita, se non a risol-

vero tutti i problemi, almeno ad attenuarne i pericoli con la perse-
veranza e con la pazienza proprio della sua missione pacificatrice.
B¾ogna riconoscere che in questo compito di moderazione la diplo-
mizia ha contato su due atisiliari: sul timore della responsabilità
dinanzi alla storia da pai•te di coloro che hanno in mano i deatini
dei loro Stati e soprattutto sulla coscienza universale, ogni giorno
più contraria ai pi'ocedimenti dëlls forza per risolvere i conflitti
umani, ogni glörxïo piû þotente per imporre le decisioni ai popoli
ed ai Governi.
È þeriñoi .dovere di giustizia proclamai•e che la Francia ha sem-·

pre, sia come potenza direttamente interessata, sia como mediatrica
degli interessati, contribuito in modo efilcace, colla sua attitudine
iti certi casi, ed in altri col suoi consigli, a trovare una soluzione
sóddisfacente, quando ció era possibile, e, quando era impossibile, a
trovare una soluzione sufficiente per allontanare i conflitti e scon-

gintábli. E soprattutto la Francia ha dato, con un'altra patente nal
zione, un alto esempio, nello stabilire il procedimento secondo che
si invocherà in tutti i conflitti internazionali. La storia dell'uma-
nità ne prendo atto nell'interesso della giustizia e della pace, aÏ
npintohim,nto della quale consacriamo i nostri sforzi e più che mai
i nostri votic
11 pfediddñte della Raoubblica ha cosl risposto al discorso pronna

ziato dal marchesä De Ituaira
Sigior ambuciatore! La spaventosa catastrofe, che piomba una

grañŒd nazidae Tu tu fattu (St 114IdroWr m €l giva con pre-
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fondo rammarico della presenza del suo ambasciatore, ha fatto so¾
gere in tutto il mondo civite un generoso 'slancio di soûdarietti, un
sentimento di profonda piètà e di viva simpatin:
Voi mi perdonerete, sigilo «mbásciatore, di- e,8primerli ancora una

volta all'Italia, prinia di ritigrazisrvi de11e vostre eloquenti parolë.
14essuno äveva magg'iora autórita dinoi per parlare dell'operaccom-
piuta nella politica internazionale dukante l'anno che ò terminato.
Voi siete il liiù antido'ambasciatore accreditato presso il Governo
della Repubblica e voi avete potuto giudicaro ogni giorno con la
esperienza che avete per la lunga pratica delle vostro funzioni, i
fatti sui quali voi avete espresso i vostri sentimenti, d'accordo con
gli eminenti colleghi vostri.
' La Francia vi sarà riconoscente dell'omaggio reso, in termini par-
ticolarmente lusinghiert per essa, alla forza di moderazione della
dua diplomazia ed allo spirito di conciliazione, col quale essa è
sempre intervenuta, per scongiurare le eventualità pericolose, per
regolare le divergenze che potevano essere evitato.
Nel nostro teinpo soprattutto è dovere di tutti i Governi rispon-

dere al pensiero dei popoli ed alle itspirazioni della pubblica opi-
nione universale, evitando, con accoi•di che non costano nulla alla
dignità delle persone, divergonze che minaccerebbero di turbare la
pace del mondo.
Ed à specialmente compito dei diplomatici il contribuire al suc-

cesso di questo dovere ed attenuare le difflcolta.
Permettetemi, sighore imbasciatore, di dire a mia volta che il

Governo della Repubblica apprezza il concorso che apportate, i vo-
stri colinghi e voi, all'opera di pacificazione e di concordia, a pro-
fltto dell'umanità intera, che fa onore a quelli che sanno cunsa-
crarvi la loro intelligenza, il loro dovere o la loro devozione.
Auguro che l'anno che comincia sia a questo riguardo cosi fortu-

nato come quello nel qnale voi avete trovato, col vostro nobile lin-
guaggio, cosi lecittituo argomento di soddisfazione.
ALGKR3, 2. - leri ra allo 6 e mezzo si sono avvertite in vari

quartieri della citti scosse sismicho clie sono durate per 8 muluti
ed hanno danneggiato alcune linee telefoniche.

OSSimUZIONI METEOJt0ILOGIt'HE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

1° gennaio 1909

Il barometro i ridotto allo zero............ 03.

Stato del cielo a mezzodi.. poco velato.
massimo 10.0.

Termometro centigrado
minimo 3.9.

Pioggia in 21 ore...... -

1° gennaio 1900.

In Europa: pressione massima intorno a 786 sulla Russia centrale,
miniina di 760 al sud-Sicilia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 8 mm.
nell'Italia settentrionale, Marche e Sardegna; temperatura irrego-
larmente variata; qualche pioggia nelle Puglie e Sardegna, venti
forti tra nord e levante.

Barometro: 776 Piemonte; 761 in Sicilia.
Probabilith: Venti moderati o forti del lo quadrante; cielo nu-

Voloso sul versante Adriatico ed al sud della penisola e Sicilia;
Vario altrove ; mare mosso od agitato.·
N. B. - A 11 ore è stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare
il segnale di nord.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centtúro di mäteorologia e di geodinamica

Roma, 16 gennaio 1903.

STATO

STAZIONI del cielo

oro 8

Porto Maurizio
.

Genova..........
Spezia

.......... sereno
Cuneo

........... sereno
Torino

.......... sereno
Alessandria...... sereno
Novara

......... serono
Domodossola... .

Pavia
....·...··· sereno

Milano
....... sereno

Como
........... sereno

Sondrio
.....·... sereno

80Pgít1110 ....... serena
Brescia

....---.. sereno
Cremona

.......

Mantoya....•••-- nebbioso
Verona ......... 1

4 copertoBelluno.......... copertoUline
..........

Troviso ......... a coperto
Yonezia ........

Padova ......... sereno
Rovigo ..........
Piacenz.a ......, coperto

Ferrara..........
Bologna ·····•·•• sereno
RaYenna.........
Forli

......-••·•• coperto
Pesaro

·····•,..· nebbioso
Ancona

·······•· coperto
Urbino ······-.·- copertoMacerata

........

Ascoh. Picono ...

Lucca
........... cope a

Pisa
·••••••••••• sereno

Livorno
...·....· sereno

Agnone..........
Foggia ·-.-..... coperto
Barl..-•••••·-··· copertoLecce

·•······-.. copertoCaserta
....·-... 1/4 copertoNapoli -.......... 1/¿ copertoBenevento . - -· - . copertoAvellino ........ 3/4 coperto

Caggiano ........ cap a
Potenza ........, capon,Gosenza

.....· -. capanoTiriofo-----.····· copertoReggio Calabria
..

Trapani ........
Palermo

........

Porto Empedocle .

Caltanissetta
....

Messina
.

Catania
.

Siractisa

STATO TEMPERATURA
precedenio

<101 mare
Massima Minim:t

ore 8
nello 21 ore

- 20 -25
-- 00 -28
- 06 -30

-01 -42
- 43 -15
- 42 --.40
- 30 -35
- 28 -22
- 21 - 3

04 -52
- 34 -20
- -07 .-58

- 15 -22

- 26 -05

- 18 -44
10 -40

- I 3 -30
- 21 -3L

21 -la

- 18 -Iß
grosso 5 9

, 2 0
mosso 8 0 - 1 0
- -02 -24

- T3 07
103 13

mosso 6 7 2 0
44 24

10 00

- 84 30
agitato 10 2 6 2
- 130 84
- 95 60

mosso 7 9 4 9
- 69 44
- 48 32
- 18 00

10 -10
- 102 68

110 07

legg. mosso 11 0 0 0
- 00 30
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